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La seduta è aperta alle ore 9,40.

MAZZOLA, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale deVa seduta precedente , che, 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato. '

Per l’anniversario dei patti lateranensi.

MONTALTO. Chiedo di parla re  per com­
m em orare l ’odierna ricorrenza.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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MONTALTO. Onorevole P residente, onore­
voli colleghi, n i  febbraio  1929 un atto  a lta ­
m ente cattolico com m uoveva e nello stesso 
tem po soddisfaceva l ’intero popolo italiano: 
S tato e Chiesa stipulavano il Concordato, che 
veniva a sanare la incresciosa situazione che 
si era creata  a seguito della costituzione del­
l ’un ità  d ’Italia. Il Concordato fu accolto d a l­
l'unanim e consenso non solo di tu tti  gli i ta ­
liani, m a anche di tu tti i cattolici del mondo: 
urbis et orbi.

La Costituzione della Repubblica, sotto la 
pressione delle piasse cattoliche italiane, ha 
conferm ato all’articolo 7 il Concordato del 
1929, ed oggi, da questa tribuna, sento il do­
vere di ricordare la fausta data, che m ise la 
parola « fine » al dissidio tra  la Chiesa e lo 
Stato.

RESTIVO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RESTIVO. La Democrazia cristiana sotto- 
linea il valore e il significato che questa data 
ha nello spirito pubblico del Paese. Essa ra p ­
presenta anche un elem ento di soddisfazione 
per la coscienza di ogni cattolico..

LO GIUDICE, Assessore alle finanze. C hie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Assessore alle finanze. Sono 
lieto di portare la voce di soddisfazione del 
Governo per la ricorrenza di una data, che 
rappresenta, nella storia italiana, in d u b b ia ­
m ente un avvenim ento di alto valore storico, 
sp irituale e religioso; un avvenim ento, che 
non è legato a quel tem po o a quegli uomini, 
ma che trascende i lim iti del tem po e degli 
uomini per inserirsi v ivam ente nella  storia 
italiana; come, del resto, è. sottolineato dallo 
articolo 7 della Costituzione dello S tato de­
m ocratico repubblicano, il quale ha  dato va­
lore costituzionale ai P a tti lateranensi, che 
rappresentano il punto finale di un  processo 
storico di evoluzione e il punto  iniziale di un 
nuovo processo che vede inserirsi definitiva­
m ente i cattolici nella v ita  pubblica italiana 
e ristab ilita  la pace e la tran q u illità  nei rap ­
porti tra  S tato  e Chiesa, che avevano avuto 
periodi di tu rbam ento  e di incertezza.

E ’ per noi del Governo, come dicevo, g ra n ­
de soddisfazione sotto lineare T im portanza 
storica di questa ricorrenza, che è v iva nel 
cuore e nella coscienza di tu tti  gli italiani.

PRESIDENTE. La P residenza de ll’A ssem ­
blea desidera anclr’essa ricordare la rico r­
renza odierna, che riveste  fondam entale im ­
portanza non soltanto per la Nazione ita lia ­
na, ma per l ’in tero  mondo cattolico. Una 
data che ha avuto poi la sua riconsacrazio­
ne in u n ’a ltra  non m eno solenne, quella in 
cui fu  prom ulgata la Costituzione della R e­
pubblica italiana, che, come ricordava or 
ora il rapp resen tan te  del Governo, ha san­
cito all’articolo 7 il riconoscim ento dei P a t ­
ti lateranensi, venendo incontro all’unanim e 
sentim ento di tu tti  i cattolici del mondo. E ’ 
m otivo di orgoglio per la nostra  Nazione lo 
aver dato solenne riconoscim ento, nella sua 
Costituzione dem ocratica, al principio della 
sovranità e indipendenza della Chiesa ca t­
tolica, che è m otivo di seren ità  per la co­
scienza dei cattolici di tu tto  il mondo civile.

Verifica di poteri: convalida di deputati eletti
n elle  circoscrizioni di C altanissetta e M es­
sina.

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno reca: 
« Verifica di poteri: convalida di deputati e le t­
ti nelle circoscrizioni di C altanissetta e Mes­
sina ».

Do le ttu ra  della seguente lettera , num ero 51 
di protocollo, del 10 febbraio 1956, pervenu­
tam i da parte  del P residente della Commis­
sione per la verifica dei poteri, onorevole G iu­
seppe D ’Angelo:

« Ai sensi e per gli effetti di cui agli arti- 
« coli 41 del regolam ento in terno e 61 della 
« legge 20 m arzo 1951, num ero 29, pregiom i 
« com unicare alla Signoria vostra onorevole 
« che la Commissione per la verifica dei po­
teri, nella seduta odierna, ha proceduto al- 
« l ’esame delle elezioni dei colleghi eletti nei 
« Collegi circoscrizionali di C altanissetta e 
« Messina, ad  eccezione di quelle avverso i 
« quali risu ltano p resen tati proteste o reclami.

« La Commissione, dopo avere esam inato gli 
« a tti re la tiv i e verificato non essere contesta- 
« bili le elezioni degli onorevoli colleghi di cui 
« al seguente elenco, concorrendo in essi i re- 
« quisiti previsti dalla legge, si è trovata  una-
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« ni me nel dichiarare, su conform e parere  dei 
« relatori, convalidate le elezioni stesse.

« Circoscrizione di Caltanissetta: 1) Corte- 
« se, 2) Macaiuso, 3) Alessi, 4) Di Benedetto, 
« 5) Lanza, 6) O cchipinti Antonino;

« Circoscrizione di Messina: 1) Tuccari, 2) 
« Sacca, 3) Recupero, 4) Bianco, 5) M arnilo, 
« 6) F aranda, l ì  P ettin i. - Il Presidente. F ir- 
« m ato: Giuseppe D ’Angelo ».

Non sorgendo osservazioni, do atto  alla 
Commissione della comunicazione testé  le tta  
e dichiaro che, salvo casi di incom patib ilità o 
ineleggibilità preesistenti e non conosciuti si­
no a questo m om ento, le elezioni degli onore­
voli Cortese, M acaiuso, Alessi, Di Benedetto, 
Lanza, Occhipinti Antonino, Tuccari, Saccà, 
Recupero, Bianco, M arnilo, F aranda e Pettin i 
si intendono convalidate.

Inversione d ell’ordine del giorno.

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno reca la 
discussione della mozione num ero 15 degli 
onrevoli D ’A ntoni ed altri.

LO GIUDICE, Assessore alle finanze. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Assessore alle finanze. Prego 
l ’onorevole P residente di volere sospendere la 
discussione della mozione, in attesa che siano 
presen ti in Aula gli assessori interessati; in ­
tanto, potrà procedersi a ll’esame del disegno 
di legge sulle variazioni di bilancio.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
così resta  stabilito.

D iscussione del disegno di legge: « Variazioni di
bilancio per l’anno finanziario 1955-56 (2°
provvedim ento) » (159).

PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge: « Variazio­
ni di bilancio per l ’anno finanziario 1955-56 
(secondo provvedim ento) », per l'esame del 
quale l ’Assemblea ha deliberato la procedura 
d’urgenza con relazione orale.

Dichiaro aperta la discussione generale. Ha 
facoltà di parla re  il P residente della G iunta 
del bilancio e relatore, onorevole Rèstivo, per 
svolgere la sua relazione.

REST1VO, Presidente della G iunta del bi­
lancio e relatore. Signor P residente, la G iun­
ta  del bilancio ha esam inato il disegno di leg­
ge recante variazioni di bilancio per l ’anno fi­
nanziario  1955-56, (secondo provvedim ento) e 
lo ha approvato sopra ttu tto  in considerazione 
della finalità cui il provvedim ento in tende in 
m aniera d ire tta  provvedere. Si tra tta , infatti, 
di una variazione che ha un particolare ca ra t­
te re  di urgenza, in  quanto in tende soddisfare 
l ’esigenza di venire incontro alle gravi neces­
sità che si sono palesate a seguito dei rigori 
invernali accentuatisi in questi giorni.

Il Governo, nella sua relazione, ha posto in 
risalto  questa necessità, che ha trovato  con­
cordi tu tti i com ponenti della G iunta di b i­
lancio, come certam ente troverà  concordi i de­
pu ta ti di tu tti  i settori in  una unanim e delibe­
ra, che sottolineerà la presenza viva e affet­
tuosa clelTAssemblea regionale nelle zone del­
la Sicilia dove m aggiore è il bisogno in queste 
ore che fanno più pesante il fardello della 
m iseria.

Nella discussione svoltasi in seno alla G iun­
ta  del bilancio, si sono delineati dei partico ­
lari orientam enti: a ttraverso  la presentazio­
ne di un em endam ento, si è da qualche colle­
ga sottolineata la opportunità che questo nuo­
vo fondo di 500milìoni — che, secondo la pro­
posta di variazione, deve essere destinato al­
l ’im pinguam ento dei capitoli 513 e 514 del 
nostro bilancio — venga, invece, accentrato 
in un nuovo capitolo con una nuova denom i­
nazione, che possa m ettere  in particolare r i ­
lievo la finalità cui noi intendiam o provvede­
re. Ma l ’em endam ento non è stato accolto 
dalla G iunta, anzitutto  perchè la destinazione 
della somma per questa particolare necessità 
è già chiaram ente enunciata nei propositi del 
Governo e può essere ribad ita  dalla volontà 
dell’Assemblea in una form a diversa dalla 
accettazione della proposta di istitu ire un 
nuovo capitolo, ed anche sotto il riflesso che 
si verrebbe ad in trodurre  in questo campo una 
prassi che finirebbe col togliere ah set tore del­
l ’assistenza la sua particolare a ttitud ine  a 
fronteggiare la varie tà  delle situazioni perchè 
la form ula che si vorrebbe adottare non ren ­
derebbe certam ente più facile il proseguim en­
to dell’assistenza stessa.

P er queste considerazioni, la G iunta del bi­
lancio non ha ritenuto  di accogliere la propo­
sta di istitu ire un nuovo capitolo in cui fare 
affluire i 500m.i!ioni. ritenendo, invece, che a
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questa partico lare esigenza si possa p rovve­
dere a ttraverso  l ’im pinguam ento  dei capitoli 
513 e 514.

Si è profilato, da p arte  dì a ltri com ponenti 
della G iunta del bilancio, la opportunità di 
un  im pinguam ento di questo fondo. In propo­
sito si è stabilito  di rim ettere  la questione al- 
l ’Assem blea, facendola decidere d ire ttam en ­
te, in rapporto  alle dichiarazioni del Governo 
in questo settore.

P e r i m otivi anzidetti, la G iunta del b ilan ­
cio fa p ropria  l ’istanza del Governo e racco­
m anda all’Assemblea la sollecita approvazio­
ne del provvedim ento, onde potere in te rv en i­
re con quella urgenza che la grav ità stessa 
dei bisogni impone.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Signor P residente, onorevoli col­
leghi, in sede di G iunta del bilancio sono s ta ­
te fa tte  alcune osservazioni. La prim a, di ca­
ra tte re  generale, riguarda la prassi, orm ai in ­
valsa, di p resen tare variazioni di bilancio a 
getto continuo. D all’onorevole N icastro e da 
altri commissari della sin istra si è fa tto  rile ­
vare che già in  sede di discussione del b ilan ­
cio era stata  ravvisata la opportunità, anche 
attraverso la presentazione di em endam enti 
al riguardo, di elevare il gettito  presunto dì 
alcune imposte. Le nostre previsioni, allora 
avversate dalla m aggioranza della G iunta del 
bilancio, si sono avverate e vengono oggi con­
ferm ate dalla presentazione, da p arte  del Go­
verno, di queste variazioni allo stato di p rev i­
sione. Questo non è, dunque, un  fa tto  nuovo 
nella nostra Assemblea, perchè sem pre il r i­
lievo è stato fatto; per cui noi ci troviam o a 
dovere, volta a volta, scoprire aum enti di get­
tito  che, dopo dieci anni di v ita am m inistra­
tiva della Regione, dovrebbero essere facil­
m ente prevedibili.

Il rilievo non è solo di carattere  tecnico e 
porta a conseguenze, che da tu tte  le p arti ci 
vengono rim proverate, ed in  particolare alla 
eccessiva pesantezza dei residui passivi, p e r­
chè è chiaro che somme stanziate per spese 
decise quasi allo scadere dell’esercizio finan­
ziario non possono, in  generale (non nel caso 
specifico), essere effettivam ente erogate en ­
tro  l’anno finanziario, e quindi vanno ad in ­
grossare quelle famose giacenze presso le ban ­

che, che, se costituiscono per la Cassa di r i ­
sparm io e per il Banco di Sicilia u n ’u tile  fon­
te  di risparm io (risparm io della Regione e non 
dei cittadini), costituiscono, invece, p er l ’eco­
nom ia siciliana nel suo complesso una d isto r­
sione, perchè i tem pi della spesa e del p re lie ­
vo vengono sfasati e chiunque abbia una in fa­
rin a tu ra  di nozioni economiche può consta ta r­
ne le conseguenze negative per lo sviluppo 
economico della Regione.

Questa osservazione è, a nostro avviso, ta n ­
to più valida, in quanto  lo stesso Assessore de­
legato al bilancio ci ha conferm ato che fra  
poco sarà p resen ta ta  u n ’u lterio re  nota di va­
riazione, approvata pochi giorni p rim a della 
fine dell’a ltra  leg islatura e che tan to  con tri­
buì a rendere la cam pagna eletto ra le  piena di 
prom esse e di mezzi che circolavano dapper­
tu tto .

RESTIVO, P residente della G iunta del bi­
lancio e relatore. L ’onorevole .Cipolla ha dei 
cattivi ricordi.

CIPOLLA. I ca ttiv i ricordi li può avere lei, 
non io. Se per lei sono felici ricordi quelli che 
per m e sono cattiv i ricordi, alm eno ci tro v ia ­
mo concordi sul fa tto  reale. Stavo per dire che 
non ritengo consono a lla 'n o stra  serie tà  il con­
tinuo ricorrere a variazioni di bilancio, la 
m ancanza di previsioni sul gettito  dell’en tra ­
ta, il ven ir fuori dalla G iunta del bilancio, co­
m e dalla tu b a  del prestig iatore, quando c’è 
una occasione g rad ita  al Governo, di un  m ag­
gior gettito  di residui, sconosciuti alla m ag­
gior parte  dei colleghi. Q uesto è un sistem a 
di am m inistrare le finanze della Regione che 
non possiamo condividere; lo stesso Assesso­
re delegato al bilancio (e vorrei che ra ssicu ­
razione che ci è s ta ta  data in sede di G iunta 
del bilancio venisse riconferm ata in seduta 
pubblica) ha  dovuto riconoscere che nei pros­
simi bilanci non si dovrebbe a rriv are  a tanto. 
Quindi, in prim o luogo, la presentazione im ­
m ediata dello stato  di previsione per il nuo­
vo anno finanziario, in modo che si possa d i­
scutere del bilancio della Regione nei te rm i­
ni di legge e con tu tta  la seren ità  che un do­
cum ento così im portan te richiede; in secondo 
luogo, la pubblicazione periodica dei dati del 
conto del tesoro, del conto delle finanze della 
Regione; in terzo luogo, fare  sem pre m eno r i­
corso a provvedim enti di variazioni di b ilan ­
cio, soprattu tto  per quanto riguarda la previ-
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sione del gettito. E ’ vero che noi dobbiamo 
tendere al pareggio di previsione, però non 
possiamo continuare sulla s trada che è stata  
seguita finora e che è dannosa per l ’economia 
della Regione.

F a tte  queste osservazioni di ca ra tte re  gene­
rale, dirò che non c’è dubbio che su queste 
variazioni di bilancio noi siamo d ’accordo: ia 
in iziativa del Governo si è incon tra ta  con la 
esigenza generale posta dai lavoratori a t t ra ­
verso le organizzazioni sindacali e la Confe­
derazione generale italiana del lavoro e so­
p ra ttu tto  attraverso  la lo tta  che in questi gior­
ni in tu tte  le piazze dell’Isola i disoccupati 
conducono.

Però, noi dobbiamo fare delle osservazioni 
sul m erito  del provvedim ento, perchè, se sia­
mo stati d ’accordo su ll’istituzione del capito­
lo 513 quando si discusse il bilancio, oggi, nel­
l’eccezionale contingenza, non siamo d’accor­
do nel versare in tale capitolo, che concerne 
l’assistenza generica, i fondi che, per volontà 
d ich iarata del Governo e di tu tta  l’Assem ­
blea, noi intendiam o destinare ad una p a rti­
colare situazione, perchè la neve ed il freddo 
di questi u ltim i giorni hanno reso più d ram ­
m atica una situazione che di per sè era già 
dram m atica.

Onorevoli colleghi, anche prim a che cades­
se la neve, noi ci trovavam o in questa situa­
zione: quest’anno, per la riduzione dei lavo­
ri pubblici (e gli indici della Cassa per il Mez­
zogiorno sono a questo riguardo probanti : dal 
1953 al 1955 c’è stata  mia progressiva r id u ­
zione dei lavori pubblici nel Mezzogiorno e, 
quindi, anche in Sicilia) ; per la sospensiva 
della discussione della proposta di legge per 
la corresponsione di un  assegno m ensile ai 
vecchi lavoratori senza pensione; per la r i­
duzione di a ltre  en tra te  e la situazione di cri­
si, soprattu tto  in agricoltura; per la sospensio­
ne dei lavori pubblici nel periodo invernale, 
per ev itare la quale noi, in G iunta del bi­
lancio (e l ’onorevole Fasino, se fosse presen­
te, potrebbe darcene testim onianza) avevamo 
chiesto, fin dal mese di ottobre, dei provvedi­
m enti, che son venuti in gennaio, quando era , 
troppo tard i; quest’anno, per tu tti  questi m o­
tivi, c’è una situazione assai grave nei nostri 
paesi (ho sottocchio la situazione della p ro ­
vincia di Palerm o, in particolare della zona 
di Partinico, Carini e V illafrati, della quale 
si è discusso ieri sera, e delle altre  province), 
situazione che ha spinto i lavoratori a lotte,

alle quali il Governo ha risposto con le m a­
nette  e le imposizioni poliziesche.

Oggi, c’è un ten tativo  di resipiscenza; però, 
noi non siamo tranqu illi sulla rap id ità  della 
distribuzione. Ed è per questo che in sede di 
G iunta del bilancio avevamo presentato  un 
em endam ento, che rip resenterem o in Aula, il 
quale fissa la data en tro  cui devono essere ero­
gate queste somme, perchè un  impegno simi­
le non può essere affidato ad un ordine del 
giorno, m a deve risu lta re  da im a indicazione 
precisa della legge, in modo che entro  la data 
fissata vengano effettivam ente erogate que­
ste provvidenze. D ’altro  canto, è giusto elen­
care con precise norm e le categorie di c itta ­
dini che hanno d iritto  a questa assistenza, p e r­
chè si tra tta  di bisognosi ed è necessario evi­
ta re  che l ’assistenza sia lasciata alla volontà 
di chi è chiam ato in definitiva a d istribu ire  le 
provvidenze in  un m om ento particolare. P er 
questo noi presenterem o un em endam ento.

U n’ultim a osservazione ed ho finito. Se vo­
gliamo fare una larga assistenza, 400milioni 
sono una somma irrisoria. Lo stesso onorevq- 
le Stagno D ’Alcontres ha detto  che si tra tta  
di un  prim o avvio e, siccome sono state an ­
nunciate u lteriori variazioni di bilancio fra 
quindici-venti giorni, io sarei dell’avviso di 
stabilire ora quanto vogliamo dare. Im pin­
guiamo, quindi, il fondo del nuovo capitolo 
513 bis che noi proponiam o di istitu ire, p re ­
levando le somme necessarie dal capitolo 73, 
con l ’impegno da p arte  di tu tti di re in tegrare  
il fondo del capitolo 73 con un  nuovo stanzia­
m ento da prevedere nelle prossim e variazio­
ni di bilancio.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore dele­
gato al bilancio, agli affari economici ed al 
credito. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore dele­
gato al bilancio, agli affari economici ed al 
credito. Onorevole Presidente, onorevoli colle­
ghi, la nota di variazioni p resen tata  dal Go­
verno, per la quale l ’Assemblea ha deliberato 
la procedura d’urgenza con relazione orale, 
m ira principalm ente ad assicurare la disponi­
bilità di fondi per fronteggiare le esigenze 
straordinarie che si sono verificate in questi 
ultim i giorni a seguito dei rigori invèrnali, 
principalm ente nei num erosi nostri centri ubi-
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cati in m ontagna. Gli onorevoli colleglli sono 
stati in form ati dalla stam pa che ci sono m olti 
centri in teram en te  bloccati dalla neve, in soc­
corso dei quali il Governo regionale è in te r­
venuto p ron tam ente con i mezzi a disposi­
zione.

Le disponibilità, di bilancio non sono tali, 
però, da consentire di venire incontro allo 
estrem o bisogno delle popolazioni, per cui si 
è palesata la necessità di p resen tare con u r ­
genza questa n o ta 'd i variazioni, che, come gli 
onorevoli colleghi hanno potuto rilevare, si r i­
ferisce principalm ente a due capitoli: al ca­
pitolo 513, destinato all’assistenza generica, e 
al capitolo 514, destinato all’assistenza di p e r­
sone e famiglie che si trovano in condizioni di 
bisogno in dipendenza di pubbliche calam ità.

L ’onorevole Cipolla ha asserito che il Go­
verno, tu tte  le volte che ha  bisogno di q u a ttr i­
ni, scopre fonti di m aggiori en tra te  e ad d irit­
tu ra, in G iunta del bilancio, ha paragonato il 
ragioniere generale della Regione a quel tale 
prestigiatore che dal cappello tira  fuori o il 
coniglio o il fazzoletto od altro. Caro onorevo­
le Cipolla, le cose non stanno esattam ente nel 
senso da lei prospettato: le m aggiori en tra te  
non si scoprono tu tte  le volte che il Governo 
ha bisogno di quattrin i; le m aggiori en tra te  
in tanto  si possono accertare in quanto re a l­
m ente si riscontra, duran te il decorso dell’an ­
no finanziario, un m aggiore gettito  delle en­
tra te  stesse. Ne è concepibile che nel bilancio 
di previsione dell’anno si possano prevedere 
delle en tra te  che non corrispondano poi allo 
effettivo gettito, perchè questo non sarebbe 
un metodo ortodosso.

Nel bilancio di previsione dell’anno finan­
ziario 1955-56 noi ci siamo spinti parecchio in 
m ateria di previsione di en tra te . D ifatti, co­
me potrà constatare l’onorevole Cipolla, nella 
prossim a nota di variazioni da me annunziata, 
che sarà presen tata  probabilm ente en tro  il 
mese di m arzo — e sarà l’u ltim a e definiti­
va — il maggiore gettito  delle en tra te  non è 
del tu tto  eccessivo rispetto  alla previsione.

CIPOLLA. Intendevo parla re  in generale, 
non per il caso specifico.

te  di residui per circa 960milioni, costituenti 
circa il 65 per cento della stessa nota di v a ­
riazioni. La m aggiore en tra ta  del prim o prov­
vedim ento di variazioni è consistita soltanto 
in un aum ento dell’im posta sui fabbricati per 
circa 60milioni. Dagli accertam enti precisi 
che stiamo facendo — e li possiamo fare p ro ­
prio perchè sono passati otto dodicesimi del­
l ’anno finanziario — risu lta  che l ’accertam en­
to di m aggiori en tra te  è m olto lim itato, ono­
revole Cipolla, e ciò pròprio perchè la p rev i­
sione dell’anno finanziario 1955-56 si avvici­
na al massimo alla realtà  del gettito  delle en ­
tra te  stesse.

L ’onorevole Cipolla ha precisato che ha in ­
teso p arla re  in generale e non per il caso spe­
cifico, riferendosi alla presentazione delle note 
di variazioni a fine d’anno: quando questo si 
verifica, egli dice, si ha una pesantezza nelle 
spese e, quindi, un  aum ento delle eventuali 
giacenze ed un ritardo  ne ll’utilizzazione. Lo 
onorevole Cipolla si rife riva  ad una nota di 
variazioni per la utilizzazione dei residui di 
diversi esercizi e non di m aggiori en trate. 
Quindi, non sussiste la pesantezza che l ’ono­
revole Cipolla pre tende di rilevare in genera­
le; essa non ricorre nel caso in ispecie e non 
potrà verificarsi anche per la terza  nota che 
presenterem o.

P er quanto attiene all’accenno concernente 
il ritardo  nella presentazione del nuovo b i­
lancio, rispetto  all’impegno assunto dal Go­
verno, io credo di avere sufficientem ente chia­
rito, in una in terv ista  concessa ad un giorna­
lista, 1 m otivi che hanno determ inato  il r i ta r ­
do stesso. Comunque, assicuro l ’onorevole Ci­
polla e gli a ltri onorevoli colleghi che il b ilan ­
cio sarà presen tato  entro il p iù  breve tem po 
possibile e discusso prim a che scadano i te r ­
m ini dell’esercizio finanziario. Spero di pote­
re  p resen tare all’Assemblea il nuovo bilancio 
di previsione entro la prim a decade di marzo, 
per cui ci sarà  tu tto  il tem po possibile per di­
scuterlo am piam ente, come è nel desiderio del 
Governo.

Come ebbero a dire gli stessi onorevoli Ci­
polla e N icastro in G iunta del bilancio, ades­
so che è stato istitu ito  l ’Assessorato per il b i­
lancio si potranno avere tu tti  quei dati che

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore dele­
gato al bilancio, agli affari economici ed al 
credito. L ’onorevole Cipolla ricorderà che il 
prim o provvedim ento di variazioni era basato 
principalm ente sull’accertam ento di una par­

non sono stati forniti. Devo ricordare all’ono­
revole Cipolla che l’Assessorato per il bilancio 
è stato istituito  da soli sette mesi. Siamo nella 
fase di organizzazione dell’Assessorato e tu tti 

i quei dati che la legge consente di fa r conoscere
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a ll’Assem blea saranno quanto prim a, e al più ; 
presto  possibile, d istribu iti senz’altro.

L ’onorevole Cipolla è rito rnato , poi, in p a r­
ticolare, sul m erito  del provvedim ento della 
nota di variazioni ed ha insistito  nella p ro ­
posta avanzata in sede di G iunta del b ilan ­
cio, e cioè di sostitu ire alla variazione in au ­
m ento al capitolo 513, il capitolo aggiuntivo 
513 bis, p er fronteggiare le esigenze che si 
sono m anifestate in seguito al particolare r i­
gore di questo inverno. Come ebbi a dire a l­
l ’onorevole Cipolla in G iunta del bilancio ieri 
sera, non sono dell’avviso di istitu ire  un capi­
tolo ad hoc anche per una questione di esteti­
ca di bilancio. C’è un  capitolo che abbraccia 
tu tto  il campo dell’assistenza in genere e, se 
si vuole in un certo qual modo vincolare il 
Governo ad erogare questi aiu ti per un  d e ter­
m inato settore, si presenti un ordine del gior­
no in tal senso: se l’Assem blea lo voterà, il 
Governo ne rispetterà  la volontà e indirizzerà 
questi aiuti nel senso voluto dall’Assemblea 
stessa.

Prego, quindi, ancora una volta, l ’onorevole 
Cipolla di non insistere sulla richiesta di isti­
tuzione di un nuovo capitolo avente una par­
ticolare denom inazione: per sussidi alle po­
polazioni colpite dai rigori di questo inverno 
e in particolare ai vecchi senza pensione, ai 
disoccupati, agli am m alati assistiti o non assi­
stiti dagli enti previdenziali, agli iscritti negli 
elenchi dei poveri. Penso che lo scopo che lo 
onorevole Cipolla si prefigge possa essere 
raggiunto  lo stesso m ediante la presentazione 
di un ordine del giorno, che, sé votato, sarà 
im pegnativo per il Governo; tanto  più che 
questo vuole disporre subito delle somme. Se 
non ricordo male, l’onorevole Cipolla chiede­
va che tali sussidi fossero distribuiti entro la 
prim a quindicina di marzo. Ritengo che prim a 
del quindici m arzo queste somme saranno sen­
z’altro  distribuite, per fa r fron te ai bisogni 
delle nostre popolazioni bisognose colpite dai 
rigori dell’inverno.

L’onorevole Cipolla, fra  l ’altro, ha proposto 
l ’aum ento del cento per cento della somma che 
il Governo ha iscritto  in bilancio, ribadendo 
ancora una volta la richiesta, avanzata in sede 
di G iunta del bilancio, di portare  da 400 a 800 
milioni lo stanziam ento, prelevando la diffe­
renza dal capitolo 73, che dovrebbe essere 
re in tegrato  con i fondi della terza nota di va­
riazioni, che il Governo presenterà. A questo 
punto, debbo fare rilevare all’onorevole Ci­

polla ciò che ho avuto modo di dire e di ripe­
tere  parecchie volte: il capitolo 73 non è il 
« pozzo di San Patrizio  » su di esso gravano 
im pegni sino a 5m iÌiardi per proposte e di­
segni di legge vari. La disponibilità iniziale 
del capitolo 73 era di lm iliardo  e 800milioni: 
di questa somma, il Governo ha fatto  suo il 
70 per cento, im pegnandolo per finanziare va­
ri disegni di legge, approvati dalla G iunta, ed 
alcuni anche dall’Assemblea, come, per esem ­
pio, la legge sugli ospedali circoscrizionali e 
sui posti di pronto soccorso; per cui mezzo 
m iliardo è già im pegnato, di cui SOmilioni con 
legge dell’Assemblea e 450milioni per prov­
vedim enti in corso di approvazione presso le 
com petenti commissioni. C’è anche, sul capi­
tolo 73, un impegno di 580milioni per quanto 
riguarda le spese inerenti a ll’articolo 1 del d i­
segno, di legge sulla industrializzazione, cioè 
a dire il contributo a fondo perduto  del 50 
per cento del valore per l ’acquisto dei terren i 
per rim pian to  delle nuove industrie e opere 
connesse quando queste non ricadano nella 
zona industriale della Regione. Vi sono, poi, 
500milioni per la prim a ra ta  della costituenda 
società finanziaria, e via di seguito tan ti altri 
impegni.

Dice l’onorevole Cipolla che noi potrem o 
rim pinguare il fondo. Ho già prospettato  la 
difficoltà di avere una m aggiore en tra ta , an ­
che se al par di lui io avrei tanto desiderato 
di avere queste disponibilità. Prevedo che, 
tolti questi 500milioni, le maggiori en tra te  
non potranno raggiungere il m iliardo, perchè, 
purtroppo, le previsioni sono state fa tte  in 
m aniera tale da risu ltare  molto vicine alla 
realtà. Prego, quindi, ancora una volta l ’ono­
revole Cipolla di non insistere per il raddop­
pio della somma stanziata, assicurandolo che 
in -seno alla terza nota di variazioni — che, 
come ho detto, sarà presen tata  entro i prim i 
di marzo — si potrà provvedere ad im u lte ­
riore stanziam ento di fondi, a seconda della 
disponibilità delle maggiori entrate.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati 
presentati i seguenti ordini del giorno:

— dagli onorevoli Montalto e M ajorana 
della Nicchiara:

« L ’Assemblea regionale siciliana,

constatato lo spirito di solidarietà um ana a 
cui si ispira la presente legge;
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considerato che debba procedersi ad una 
equa distribuzione in relazione ai danni sof­
ferti;

im pegna il Governo

ad assegnare i fondi d irettam ente ai com uni 
in teressati, in ragione proporzionale ai danni 
subiti ed ai bisogni delle relative popolazioni, 
affidandone la distribuzione ad un com itato 
costituito dal sindaco — che assum e la presi­
denza — e dai rappresen tan ti delle organiz­
zazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori 
(C.I.S.N.A.L. - C.I.S.L. - U.I.L. - C.G.I.L.). » 
(43);

— dall’onorevole Lanza;

« L’Assemblea regionale siciliana,

in sede di discussione del disegno di legge 
num ero 159,

im pegna il Governo

a provvedere sul capitolo 513 alla sistem a­
zione delle pendenze relative all’assistenza in 
n a tu ra  in favore dei m inatori di Aragona, tu t ­
to ra insolute, salvo gli eventuali recuperi a 
carico del bilancio dello Stato. » (44)

Non avendo alcun altro  deputato chiesto di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione gene­
rale e pongo in discussione l’ordine del giorno 
M ontalto e M ajorana della Nicchiara.

Ha facoltà di parla re  l ’onorevole M ontalto, 
per illustrarlo.

MONTALTO. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, il Gruppo parlam entare del Mo­
vim ento sociale italiano apprezza questo di­
segno di legge perchè veram ente esso è basato 
su -quello spirito di solidarietà um ana, che 
tu tti  noi abbiamo in cuore e vogliamo sem pre 
attuare. Sono sorte, però, delle perplessità 
circa i modi e la tem pestiv ità delle assegna­
zioni. Sulla tem pestività abbiam o sentito le 
dichiarazioni del Governo, il quale ci ha assi­
curato che queste somme saranno m andate 
subito a destinazione e, comunque, entro il 15 
marzo. Noi vorrem mo sperare che l’erogazione 
avvenga prim a del 15 m arzo perchè le notizie 
che abbiam o dai nostri centri sono assai gravi 
ed io ho letto su un giornale di Catania che

il P refetto  già ha erogato delle somme a talun i 
paesi della provincia che sono stati m aggior­
m ente colpiti. Da questa trib u n a  invio un sa­
luto ed un plauso al P refe tto  di Catania, per 
avere egli tem pestivam ente provveduto allo 
invio di sussidi di urgenza.

RUSSO M ICHELE. Si tra t ta  di p rovvedi­
m enti del Governo centrale.

MONTALTO. E videntem ente, si tra t ta  di 
somme m esse a disposizione dal Governo cen­
tra le ; m a, siccome non conosco l’onorevole 
Segni, mi riferisco al P refetto .

Il m otivo che ha ispirato la presentazione 
dell’ordine del giorno sta nella necessità di 
ev itare che la distribuzione avvenga — absit 
in juria  verbis — non con la dovuta onestà, 
e che ci si serva di questo in tervento  um ano 
della Regione per fa re  una speculazione p re­
eletto rale per le am m inistrative. Parlo  chiaro 
come ho sem pre parlato : absit in juria  verbis. 
Ed è per questo che noi ci preoccupiam o che 
questi fondi vengano chiaram ente assegnati 
a coloro che ne hanno il più stretto  bisogno. 
L ’ordine del giorno, che è stato firm ato anche 
dall’onorevole M ajorana della N icchiara, sta­
bilisce, perciò, che le somme vengano asse­
gnate d irettam ente ai com uni in teressati, in 
ragione proporzionale ai danni subiti ed ai 
bisogni delle re la tive popolazioni, e che la  di­
stribuzione sia affidata ad un com itato costi­
tu ito  e. presieduto dal sindaco, del quale fac­
ciano p arte  i rapp resen tan ti delle organizza­
zioni dei datóri di lavoro, ove esistono, e dei 
lavoratori. Ho voluto elencare queste ultim e 
nel mio ordine del giorno, per ev itare  che 
qualche rappresen tan te di qualche organizza­
zione poi ci venga a dire; la U.I.L, o la C.I.S.L. 
non ha le carte in regola. E siccome noi rite ­
niam o che tu tte  le organizzazioni sindacali 
rappresentino lavoratori, anche se di colore 
politico diverso, io ho voluto stabilire le quat­
tro  organizzazioni sindacali che in campo na­
zionale, oggi, sono regolarm ente riconosciute.

Da ta lun i colleghi del centro e anche della 
destra mi si è fa tta  l ’osservazione che nel co­
m itato  non è stato  incluso il parroco. A p re­
scindere dal fa tto  che il parroco del mio paese 
è carissimo amico mio, ritengo opportuno che 
in questo com itato venga anche inserito >1 
parroco, il quale po trà  portare  la sua parola 
anche per determ inate famiglie, che m agari 
non risultano incluse ne ll’elenco dei poveri,
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m a costituiscono quei poveri nascosti, che fo r­
se sono più poveri di quelli che sono iscritti 
nel re lativo elenco.

In ta lu n i paesi, lo spirito dem ocratico del 
sindaco ha consentito che il com itato E.C.A. 
venisse costituito con la rappresen tanza p ro ­
porzionale di tu tti  i gruppi politici ra p p re ­
sen ta ti al consiglio com unale (vedi il Sindaco 
di Catania, avvocato La F erlita , mio avversa­
rio politico, m a al quale debbo dare questo 
riconoscim ento di dem ocraticità); in a ltri co­
m uni, il com itato E.C.A. è nom inato dal con­
siglio t ra  i suoi com ponenti e c’è qualche cosa 
di più: quando il com itato E.C.A. non rispec­
chia le idee del partito  al potere, il p refetto  
scioglie il com itato e nom ina un  commissario, 
come è avvenuto p er M otta S. A nastasia, per 
il mio paese e per Ramacca, nella m ia provin­
cia, dove c’è un commissario, perchè le am ­
m inistrazioni com unali sono «m isine» .

PRESIDENTE. Sull’ordine del giorno Mon- 
talto  ha facoltà di parla re  l ’Assessore delegato 
al bilancio, agli affari economici ed al credito, 
onorevole Stagno D ’Alcontres, per dire se il 
Governo lo accetta o meno.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore dele­
gato al bilancio, agli affari economici ed al 
credito. Il Governo non può accettare l ’ordine 
deT giorno così come è stato  form ulato, perchè 
tende a creare degli speciali com itati, che, nel 
compito della distribuzione dei fondi, dovreb­
bero sostitu ire gli organi regolarm ente costi­
tu iti e preposti a ll’assistenza. E ’ evidente che 
tali com itati farebbero  sorgere delle difficoltà 
di ca ra ttere  tecnico; m entre, attraverso  gli 
organi già esistenti, come le p re fe ttu re  e gli 
E.C.A., è possibile non solo erogare i fondi, 
m a averne anche i re la tiv i rendiconti, che poi 
noi dovremm o rim ettere , per il relativo con­
trollo alla Corte dei conti.

Non è possìbile is titu ire  dei com itati che si 
sostituiscano agli organi legalm ente costituiti; 
quindi, l’ordine del giorno non può essere ac­
cettato  nei term in i in cui è redatto  perchè in 
contrasto con le disposizioni vigenti nella p a r­
ticolare m ateria. Potrem m o accettarlo, se la 
form ulazione si ferm asse all’inciso : « impegna 
il Governo ad assegnare i fondi d irettam ente 
ai comuni interessati, in ragione proporzionale 
ai danni subiti ed ai bisogni delle relative 
popolazioni ».

All’onorevole M ontalto — che ha affermato

essere sua ab itud ine parlare  con m olta chia­
rezza e che ha affacciato l’ipotesi che queste 
somme possano essere utilizzate per le ele­
zioni am m inistra tive — io voglio soltanto dire 
che p e r il capitolo 513, nello stato di previsione 
per l’anno finanziario 1955-56, era previsto lo 
stanziam ento di lm iliardo, che il Governo ha 
voluto portare  a 400milioni, m algrado l ’insi­
stenza della s in istra  che voleva lasciare lo 
stanziam ento di lm iliardo. Ora, il Governo ha 
assicurato che questi 400milioni saranno im ­
pegnati im m ediatam ente ed io non credo sia 
il caso di im bastire una speculazione politica, 
a ttribuendo al Governo propositi inesistenti. 
Le somme servono p e r sopperire alle necessità 
delle popolazioni e per coprire le anticipazioni 
fa tte  dalle p refe ttu re , su autorizzazione del 
P residente della Regione, ai fini di un im m e­
diato intervento.

RESTIVO, Presidente della Giunta del bi­
lancio e relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RESTIVO, Presidente della Giunta del bi­
lancio e relatore. Signor P residente, ritengo 
che in un provvedim ento che si p resen ta con 
carattere di urgenza e che richiede, quindi, 
u n ’attuazione rapida, mal si inquadri l ’ordine 
del giorno M ontalto, che prevede la costitu- 
*zione dei com itati speciali, che dovrebbero 
essere nom inati dal Governo, previa richiesta 
dei nom inativi ad ogni comune.

L ’onorevole Cipolla, peraltro , ha presentato 
in Assemblea u n  em endam ento tenden te ad 
istitu ire  il capìtolo aggiuntivo 513 bis, nel qua­
le è fissato, come term ine massimo en tro  cui 
tu tte  le somme devono essere erogate, il 15 
m arzo 1956. Ciò ha fa tto  per sottolineare il do­
vere dì provvedere con urgenza; m entre ora 
si vorrebbe in trodurre  nella m acchina della 
assistenza un congegno, che, anche se risponde 
a criteri che potrebbero benissimo accogliersi, 
finirebbe con l ’essere certam ente, in pratica, 
un  fa ttó re di notevole ritardo.

Qui, siamo, in un certo senso, in contrasto 
con quella che è stata la nostra generale d i­
re ttiva: noi vogliamo dare un ità  ed organicità 
all’assistenza, ma cerchiam o nel contempo di 
m oltiplicare gli en ti preposti a ll’ assistenza 
stessa in un settore in cui vi sono legittim e 
attese di un in tervento  dello Stato. Come noi 
possiamo pensare che vi sia, per lo stesso bì-

R esoconti, f. 220 (Tttóì
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sogno, la esigenza dell’in tervento  statale e 
dell’in terven to  regionale, e questi in terventi, 
poi, si p re tende di convogliarli attraverso  s tra ­
de diverse? A llora, si dica che si vuole che 
queste spese, sia pu re  p e r preoccupazioni che 
non so da che cosa possano nascere, subiscano 
il peggiore ra llen tam ento  burocratico. A ggiun­
go che m olti onorevoli colleghi si sono rivo lti 
al Governo, sollecitando un in tervento  im m e­
diato per questa o per quell’a ltra  esigenza, 
ed il Governo, im pegnando la p ropria  respon­
sabilità, è intervenuto. Come potrebbero  q u e­
sti in terven ti governativi trovare sistem azione 
in quella che è la d irettiva che oggi si vorrebbe 
segnare?

Io devo invitare l ’Assemblea a rifle ttere  su 
questi precisi rilievi. Si approvi p u re  l ’ordine 
del giorno, se si vuole; m a non si venga, poi, 
a dire che ci sono stati ra llen tam enti, sfasa­
m enti o duplicazioni di spese, addossandone 
la colpa al Governo; non si dica che lo Stato 
non è intervenuto. Se vogliamo is titu ire  degli 
organi speciali che non consentono una  visio­
ne organica dell’assistenza, assum iam o le r e ­
lative responsabilità. Questo è un  ordine del 
giorno che rita rd a  e non consente un  in te r­
vento pronto, immediato, largo ed organico. 
Se si ritiene che la m ateria dell’assistenza deb­
ba form are oggetto di una revisione o di una 
diversa sistemazione, si presen ti un  progetto  
di legge che preveda organi locali per le spese 
nel campo della pubblica assistenza, m a non 
ci si lim iti ad un ordine del giorno, che con­
tem pla d irettive che o non possono essere a t­
tuate, o possono esserlo solo a prezzo di de­
term inati inconvenienti, che tu tti  vogliamo 
evitare.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Signor P residente, onorevoli col­
leghi, io credo che si possa trovare  una solu­
zione al problem a e mi piace assum ere il com­
pito di m ettere  d’accordo l ’onorevole Restivo 
e l ’onorevole M ajorana della Nicchiara!

RESTIVO, Presidente della Giunta del bi­
lancio e relatore. Con il che dichiara che lei 
è d’accordo con l’onorevole M ajorana della 
Nicchiara. La cosa può essere m otivo di com­
piacim ento per tu tti.

CIPOLLA. Dico che siete in disaccordo e 
che io cerco di trovare  una  via di soluzione. 
E la vìa di soluzione m i pare  sia nella stessa 
m otivazione addotta dal Governo. Ogni anno, 
in Italia, c’è la cam pagna p e r la solidarietà 
invernale e, con i fondi raccolti, si costituisce 
un  fondo detto, appm ito, di so lidarietà in v er­
nale. Questo fondo è diverso dai fondi norm ali 
di assistenza e viene am m inistrato  in modo 
diverso da questi u ltim i, appunto perchè ha 
la caratteristica di essere destinato non già a 
coloro che in genere versano in  stato  di biso­
gno, m a a coloro che in dipendenza dell’in ­
verno vengono a trovarsi in situazioni parti- 
lari di necessità. Il fondo di assistenza in v er­
nale è alim entato  da un sovrapprezzo che tu tti  
i cittadini pagano la dom enica per i pubblici 
spettacoli e per i servizi pubblici di trasporto  
ed è am m inistrato  provincialm ente. O ra è ac­
caduto che, m en tre  i com itati provinciali sono 
rappresen ta tiv i di tu tte  le categorie, i com itati 
comunali, invece, sono più ris tre tti  perchè si 
lim itano al sindaco, al parroco e al m arescial­
lo dei carabinieri.

RUSSO G IU SEPPE. Assessore delegato al 
turism o, allo spettacolo ed allo sport. Ci sono 
anche i rapp resen tan ti dei lavoratori.

CIPOLLA. Sarei felicissimo di sbagliarm i.
P roporrei, senza in tro d u rre  alcuna innova­

zione, che la d istribuzione del fondo di assi­
stenza invernale — che, dato il ca ra ttere  del 
fondo stesso, non avviene a ttraverso  i canali 
dell’E.C.A. — sia fa tta  d ire ttam ente  dai co­
m ita ti comunali. A bbia ragione l’ onorevole 
Russo Giuseppe, che afferm a che anche in 
sede com unale ci sono i rapp resen tan ti dei 
lavoratori, o abbiano ragione coloro i quali 
dicono il contrario, p er averlo rilevato  anche 
dalla circolare m inisteriale, non vedo come 

I ci possa essere difficoltà alcuna ad afferm are 
che la distribuzione va fa tta  d ire ttam ente  a t­
traverso  i com itati com unali di assistenza in ­
vernale, con la partecipazione dei rappresen­
tan ti di tu tte  le organizzazioni dei lavoratori 
e dei datori di lavoro esistenti nel comune.

Propongo, quindi, di modificare l ’ordine del 
giorno nel senso da me prospettato , sem pre 
che siano d’accordo gli onorevoli M ajorana 
della N icchiara e M ontalto e, speriamo, anche 
il Governo. Non si tra tta  di innovare; siamo 
in presenza di organism i già costituiti, che
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hanno enorm e facilità ne ll’assegnare questi 
fondi.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, debbo 
rico rdare  che siamo in sede di variazioni di 
bilancio e precisam ente dei capitoli 513 e 514. 
Le. m odalità di erogazione delle spese previste 
nei detti capitoli risu ltano dalla legislazione 
regionale, la quale regola, se m al non ricordo, 
la m ateria  in  ben due leggi regionali, che p re ­
vedono anche particolari commissioni di con­
sulenza dell’Assessorato p er gli enti locali.

Ora, con bordine del giorno si verrebbe in 
sostanza a proporre, in form a non regolam en­
ta re  im a modifica della vigente legislazione 
regionale in questa m ateria. Debbo richiam are 
l ’attenzione dell’Assem blea sull’argomento, es­
sendosi già a ltra  volta chiarito che non pos­
sono proporsi, sotto form a di ordine del gior­
no, modifiche alla legislazione, le quali vanno, 
invece, proposte nelle form e previste per le 
iniziative legislative, siano esse governative o 
parlam entari. Mi pare di non aver sentito a l­
cuno sofferm arsi su questo, che m i sem bra 
essere l ’aspetto  fondam entale della questione.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore dele­
gato al bilancio, agli affari economici ed al 
credito. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore dele­
gato al bilancio, agli affari economici ed al 
credito. Onorevole Presidente, condivido p ie­
nam ente quanto Ella ha detto in m erito  al 
principio che la legge può essere modificata 
soltanto da u n ’altra  legge e non da un  ordine 
del giorno. E ’ quanto precedentem ente ho 
detto, anche per non esautorare gli organi esi­
sten ti per la distribuzione dei soccorsi: le p re­
fe ttu re , a ttraverso  i com itati per il soccorso 
invernale degli E.C.A.. Non vedo la necessità 
di costitu ire questo comitato, presieduto dal 
sindaco e form ato dai rappresen tan ti delle or­
ganizzazioni sindacali, quando questi stessi 
rappresen tan ti sono inclusi nel comitato per 
i soccorsi invernali, cui alludeva l ’onorevole 
Cipolla. Perchè vogliamo ingigantire la buro­
crazia, che già in Italia è sufficientemente svi­
luppata, e appesantirne il compito con la crea­
zione di nuovi com itati e sottocom itati?

Il provvedim ento ha una sua caratteristica:

portare  im m ediatam ente soccorso e sollievo 
ai bisognosi. Se noi cominciamo col costituire 
com itati e sottocom itati, commissioni e sotto­
commissioni, queste somme chissà quando 
perverranno  nelle m ani degli in teressati e noi 
verrem o m eno al nostro dovere di recare un 
aiuto im m ediato alle popolazioni. (Applausi 
dal centro)

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.'

CIPOLLA. La proposta da m e fa tta  si rife ­
riva a ll’esistenza di due canali già disciplinati: 
uno, quello del fondo di assistenza invernale; 
l’altro, dell’E.C.A.. Non possiamo passare da 
un canale all’altro; su questo non ci può essere 
dubbio. Se alla approvazione dell’ordine del 
giorno ostano difficoltà finanziarie, propongo 
che si votino prim a le variazioni al capitolo 
513. Se il capitolo aggiuntivo 513 bis sarà ap­
provato, è chiaro che l ’erogazione avverrà a t­
traverso  i com itati com unali di assistenza in ­
vernale; se 1’ em endam ento sarà respinto e 
sarà approvata la variazione al capitolo 513. 
l’erogazione avverrà attraverso  gli E.C.A..

PRESIDENTE. Onorevole Cipolla, per l’a r ­
ticolo 116 del regolam ento, gli ordini del gior­
no vanno posti in votazione subito dopo la 
chiusura della discussione generale. La sua 
proposta im plica deroga ad una norm a tassati­
va del regolam ento e non può essere accolta.

Devo ricordare all’Assem blea che altre  vol­
te, in occasione della presentazione di un o r­
dine del giorno che si rife riva  non alla m ateria 
in discussione, m a ad una diversa m ateria 
(nella specie, non alle variazioni di bilancio, 
ma a d irettive di modifica della legislazione 
vigente), abbiamo deciso di non porlo ai voti. 
In sede di discussione del bilancio si verificò 
un precedente del genere e fu così deciso. Mi 
sembra, quindi, evidente che non possiamo 
porre in votazione l ’ordine del giorno dell’ono­
revole M ontalto, perchè im plica modifiche alla 
legislazione vigente nella particolare m ateria 
dell’assistenza.

CIPOLLA. La m ateria prev ista  dall’ordine 
del giorno è quella di assegnare con determ i­
na te  modalità, i fondi che vengono stanziati 
con la variazione del bilancio. Credo non ci
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possa essere altro  agom ento più  inerente alla 
m ateria in discussione.

PRESID ENTE. Onorevole Cipolla, le m oda­
lità  di spesa nascono dalla vigente legislazione, 
che non possiamo modificare in questa sede. 
Se lei e l ’onorevole M ontalto concordano nella 
proposta del Governo, potrem m o porre ai voti 
l’ordine del giorno così come il Governo in ­
tende che sia em endato, salvo poi a vedere 
quali saranno le m odalità di spesa in rapporto  
àll’esito delle votazioni sugli em endam enti.

CIPOLLA. Signor P residente, la denom ina­
zione del capitolo 513 è la seguente: «Fondo 
« per le spese straordinarie ad integrazione di 
« quelle a cui provvede d irettam ente lo Stato,
« da effettuarsi anche m ediante rassegnazione 
« agii organi periferici, per l ’assistenza, etc. ». 
Quindi, non stabilisce che ta li spese debbano 
necessariam ente essere effettuate attraverso  
gli organi periferici.

PRESIDENTE. Qui non si sfugge al dilem ­
ma: o attraverso  gli organi periferici o a ttra ­
verso l’am m inistrazione centrale; n e ll’un caso 
e nell’altro, la legge ne regola il funziona­
mento, anche perchè queste gestioni hanno 
riflessi su i rendiconti, sui controlli degli uffi­
ciali delegati al m aneggio del denaro pubblico. 
E ’ tu tta  una catena.

CIPOLLA. Votiamo l ’ordine del giorno su­
bito dopo la  votazione della variazione al ca­
pitolo 513 e prim a di votare l’a ltra  variazione.

PRESIDENTE. Non è possìbile. Gli ordini 
del giorno vanno votati subito dopo la  chiu­
sura della discussione generale. Dichiaro 
inammissibile, ai sensi dell’articolo 116 del 
regolam ento, la proposta dell’onorevole Ci­
polla.

MAJORANA DELLA NICCHI ARA. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

M AJORANA DELLA NICCHIARA. Ono­
revole P residente, anche a nome dell’onore­
vole M ontalto, dichiaro di modificare l ’ordine 
del giorno presentato, nel senso richiesto dal 
Governo, e cioè lasciando im m utate le p re­

m esse e lim itando il dispositivo fino alle p a ­
role « ai danni subiti e ai bisogni delle re la tive 

. popolazioni ».

PRESIDENTE. A seguito delle dichiarazioni 
dell’onorevole M ajorana della N icchiara, il 
testo  dell’ordine del giorno viene ad essere 
così modificato:

« L ’Assem blea regionale siciliana,

constatato lo spirito  di so lidarietà um ana a’ 
cui si isp ira la p resen te legge;

considerato che debba procedersi ad una 
equa distribuzione in relazione ai danni sof­
ferti;

im pegna il Governo

ad assegnare I  fondi ai comuni in teressati 
in ragione proporzionale ai danni subiti ed ai 
bisogni delle re la tive popolazioni. »

Il Governo lo accetta in questa nuova fo r­
m ulazione ?

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore dele­
gato al bilancio, agli affari economici ed al 
credito. Il Governo accetta l ’ordine del giorno 
nel testo modificato dai proponenti.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l ’ordine del 
giorno num ero 43, p resen tato  dagli onorevoli 
M ontalto e M ajorana della N icchiara, nel te ­
sto modificato dai p resen tato ri ed accettato 
dal Governo.

(E’ approvato)

Pongo in discussione l ’ordine del giorno n u ­
m ero 44 dell’onorevole Lanza. Lo rileggo:

« L ’Assemblea regionale siciliana,

in sede di discussione del disegno di legge 
num ero 159,

im pegna il Governo

a provvedere sul capitolo 513 alla sistem a­
zione delle pendenze relative all’assistenza in 
n a tu ra  in favore dei m inatori di Aragona, tu t­
to ra insolute, salvo gli eventuali recuperi a 
carico del bilancio dello S ta to» .
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Ha facoltà di parla re  il Go.vèrno, per dichia­
ra re  se accetta o meno quest’ordine del giorno.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore d e le - . 
gaio al bilancio, agli affari economici .ed al 
credito. Il Governo dichiara che può accettare 
l ’ordine del giorno solo a titolo di raccom an­
dazione e si im pegna senz’altro  a fa r  fron te 
alle necessità dei m inatori di Aragona.

LANZA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LANZA. A seguito delle assicurazioni fo r­
n ite  dal Governo, trasform o l’ordine del gior­
no in raccom andazione.

PRESIDENTE. La Presidenza prende atto  
della sua dichiarazione.

RENDA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RENDA. Onorevole Presidente, io sono d’ac­
cordo con l ’ordine del giorno presentato  dallo 
onorevole Lanza. D esidererei fare presente, 
però, che il Governo non dovrebbe lim itarsi 
a sistem are le p artite  in pendenza, m a do­
vrebbe anche cercare di risolvere la situazione 
dram m atica in cui questi lavoratori oggi si 
trovano, perchè attualm ente essi vivono senza 
una lira  di salario. Se noi avessimo avuto la 
possibilità di approvare il disegno di legge 
sugli zolfi, avrem m o trovato  il modo di risol­
vere questa questione. N ell’attesa che venga 
approvato, è necessario che il Governo trov i 
il modo di venire incontro ai bisogni di 400 
fam iglie di m inatori privi di salario.

PRESIDENTE. Questo sarebbe un problem a 
da tra tta re  in sede diversa perchè rien tra  nel 
campo dei provvedim enti che concernono le 
industrie.

RENDA. A nche nel campo dell’assistenza 
il Governo può provvedere.

PRESIDENTE. Sem bra che abbia detto di 
sì, se non ho m al capito.

RENDA. A m e non è sem brato che i’Asses-' 
sore abbia assunto un impegno in questo senso.

RUSSO MICHELE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO M ICHELE. Io vorrei ribad ire  le 
osservazioni,, fa tte  dal collega Renda in. un 
senso forse più drastico. Se noi regoliamo le 
pendenze dell’assistenza già erogata ai m ina­
tori di Aragona, non avrem o fa tto  altro  che 
sistem are una p a rtita  in sospeso e che h a  delle 
conseguenze non per gli operai, m a per i com­
m ercianti. Se ci im pegnam o a sistem are, qu in ­
di, questa partita , non eroghiam o nuova as­
sistenza, m a andiam o a regolare a beneficio 
dei com m ercianti u n ’assistenza già erogata. 
Questo è un problem a im portan te che noi non 
sottovalutiam o e per il quale possiamo anche 
sollecitare un in tervento  che saldi le  spettanze 
dei com m ercianti; m a non in questa sede, in 
cui si tra tta  di erogare nuova assistenza per 
i m inatori di Aragona. Io vorrei che il Go­
verno si im pegnasse a provvedere, sulla base 
di quanto già è stato fatto, per una erogazione 
straord inaria  ai m inatori di Aragona, lascian­
do in sospeso, per vedere di sistem arla in a ltra  
sede, la questione delle pendenze re la tive alla 

■ assistenza in n a tu ra  già fa tta  in favore degli 
operai. Se ci lim itiam o a regolare queste u l­
tim e pendenze, cosa abbiamo fa tto? L’ordine 
del giorno dell’onorevole Lanza è da in tendere 
in questa direzione, non nel senso di p rovve­
dere al saldo di. una p artita  in sospeso.

PRESIDENTE. Onorevole Assessore, E lla 
ha sentito le osservazióni degli onorevoli R en­
da e Russo. Ha facoltà di parlare.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore dele­
gato al bilancio, agli affari economici ed al 
credito. Io prendo atto  di quello che ha detto 
l ’onorevole Russo; però, vorrei ricordare quali 
sono state le provvidenze particolari che il 
Governo ha adottato  nei confronti della m i­
niera di Aragona, o ltre  alle provvidènze che 
valgono per tu tte  le m iniere in genere. La 
m iniera di A ragona ha avuto, per sussidi e 
buoni viveri, diverse diecine e diecine di m i­
lioni. Entro  il 29 febbraio, per assicurazione 
avuta dall’Assessore all’industria, en tre rà  in 
funzione rim pian to  di flottazione, il cui còsto 
di 120milioni è stato sostenuto a spese della 
Regione. Sono sta ti erogati, poi, non ricordo 
esattam ente se 105 o 110 o I20miìioni di lire 
per buoni viveri e sussidi. Successivamente,



Resoconti P arlam en tari — 1576 — Assemblea Regionale Siciliana

H I L egislatura LX  SEDUTA 11 F ebbraio 1956

abbiamo presta to  la fideiussione ad un prestito  
contratto  con la Sezione del credito m inerario  
del Banco di Sicilia; le ra te  scadute non sono 
state  pagate dalram m in istrazione della m in ie­
ra di Aragona, ed ogni anno, alla scadenza le 
ha pagate la Regione siciliana. Mi pare che 
questa m iniera, fra  tu tte , sia quella che è sta ta  
m aggiorm ente agevolata dalla Regione. Ad 
ogni modo, non è il caso nè il m om ento op­
portuno, in questa sede, di en trare nel m erito  
della situazione della m iniera stessa.

L ’onorevole Russo sostiene che questo p rov ­
vedim ento non dovrebbe servire a pagare i 
crediti a rre tra ti dei com m ercianti e che a si­
stem are quest’u ltim a p artita  si dovrebbe p rov ­
vedere successivamente. Il Governo ha accet­
tato  l’ordine del giorno Lanza come racco­
m andazione ed ha detto che, in avvenire, con 
i fondi dell’assistenza avrebbe sanato la s itua­
zione. Quanto ai fondi di im m ediato impiego, 
preciso che si potrà venire incontro all’esi­
genza dei m inatori di Aragona, solo dopo aver 
soccorso le popolazioni colpite dai rigori del 
freddo, sem pre che rim angano delle disponi­
bilità.

RENDA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. P er la  verità , lei ha già p a r­
lato. Comunque, ne ha facoltà.

RENDA. Mi aspettavo dal Governo che ve­
nisse data una qualche assicurazione sul p a ­
gam ento dei salari, perchè evidentem ente noi 
siamo d’accordo che vengano liquidate le pen­
denze in corso. Però, il problem a è questo: 
appunto perchè da qui a qualche tem po si 
spera che la situazione della m iniera Emma 
venga norm alizzata, noi non possiamo lasciare 
ì m inatori senza una lira  di salario. La rich ie­
sta da me fa tta  — e desidero che il Governo 
dia assicurazione in  questo senso — è non che 
si trovi la  soluzione del problem a in questi 
fondi destinati all’assistenza, m a che si trov i 
la via per venire incontro ai lavoratori della 
m iniera Em m a, i quali non possono essere la ­
sciati senza salario. Chiedo agli assessori al 
bilancio e all’industria che diano assicurazione 
in questo senso.

BONFIGLIO, Assessore all’industria ed al 
commercio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONFIGLIO, Assessore all’industria  ed al 
commercio. Debbo inform are l ’onorevole R en­
da che il P residente della Regione, per fron ­
teggiare il periodo di sa ldatu ra  che va sino al 
29 febbraio — data, en tro  cui, per assicura­
zione forn ita  all’A ssessorato per l ’ industria, 
en tre rà  in funzione rim p ian to  di flottazione — 
ha prom esso di erogare, o ltre  ai due m ilioni 
già dati, a ltri due o tre  m ilioni. Ind ipenden­
tem ente, quindi, dal provvedim ento in  discus­
sione, c’è questo impegno.

PRESIDENTE. Su richiesta del Governo, 
che si è im pegnato a provvedere nel più breve 
tem po possibile, l ’onorevole Lanza ha  tra s fo r­
m ato l ’ordine del giorno in  raccom andazione. 
L ’ordine del giorno, quindi, rim ane accettato  
dal Governo a tito lo  di raccom andazione e non 
va posto ai voti. R esta da porre in votazione 
il passaggio a ll’esame degli articoli.

SACCA’. Chiedo di parla re  per dichiarazio­
ne di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SACCA’. D ichiaro che voterò a favore al 
passaggio all’esame degli articoli, anzi dichia­
ro sin d’ora che voterò a favore del disegno 
di legge. Se le somme saranno utilizzate con 
rap id ità  e oculatezza, noi potrem o venire in ­
contro alle gravi necessità che affliggono il 
popolo a causa dell’eccessivo rigore di questo 
inverno. ' Vorrei, però, raccom andare al Go­
verno, e partico larm ente all’onorevole Stagno, 
la tragica situazione dei com uni m ontani della 
provincia di M essina: F loresta, Cesarò, Capiz- 
zi, Santa Dom enica V ittoria e San Teodoro. 
Vorrei che il Governo non dim entichi la  s itua­
zione particolare in cui versano  questi co­
m uni: il comune di F loresta, che e il p iù  alto 
della provincia di Messina, non solo si trova 
isolato dal resto del mondo ed è coperto da 
quattro  m etri dì neve, m a si tro v a  anche in 
una situazione particolarm ente diffìcile perchè 
in inverno, nel paese, m ancano gli uomini, che 
vanno in p ianura a pascolare gli arm enti. In 
quel paese restano soltanto le donne, i bam ­
bini e qualche artigiano; per cui è indispensa­
bile erogare dei sussidi consistenti, di 5 o 10 
m ila lire per ciascuno.

P er gli a ltri comuni, raccom ando che si dia 
a Cesarò e a Capizzi una certa  possibilità, in 
modo che i capifamiglia possano avere il sus­
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Dogane ed imposte indirette sui consumisidio e nello stesso tem po si possa spalare la 
neve. Io ho fiducia che il Governo, anche se 
dovrà in terven ire  con estrem a rapidità, agirà 
con oculatezza e con conoscenza della s itua­
zione dei singoli comuni.

PRESIDENTE. Pongo ai voti il passaggio 
a ll’esame degli articoli.

(/'/' approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 1:

Art. 1.

Nello stato  di previsione dell’en tra ta  del 
bilancio della Regione siciliana per Tanno 

. finanziario 1955-56, sono in trodotte le v a ­
riazioni di cui a ll’annessa tabella A, firm ata 
dall’Assessore delegato al bilancio, affari 
economici e credito.

.i

Poiché in ta le  articolo è rich iam ata la ta ­
bella A annessa al disegno di legge, ne do le t­
tu ra :

Tabella A

Tabella di variazioni allo stato di previsione della 
entrata del bilancio della Regione siciliana per l’anno 
finanziario dal 1° luglio 1955 al 30 giugno 1956.

CONTO DELLA COMPETENZA 

a) in  aum ento:

PARTE ORDINARIA 

Tributi

Im poste dirette

Capitolo 21. Im posta sui redditi di ricchezza mobile, 
lire 120.000.000.

Capitolo 22. Im posta com plem entare progressiva sul 
reddito complessivo, lire 30.000.000.

Tasse ed imposte indirette sugli affari

Capitolo 27. Imposta sulle successioni o donazioni, 
lire 50.000.000.

Capitolo 30. Imposta generale sull’entrata, lire 250 
milioni.

Capitolo 35. Imposta ipotecaria, lire 20.000.000.

Capitolo 55, Dogane e d iritti m arittim i, lire 57 m i­
lioni 500.000.

Totale degli aum enti dell’entrata, lire  527.500.000.

Pongo in discussione la tabella A.
Poiché nessun deputato ha chiesto di p a r­

lare, dichiaro chiusa la discussione. Pongo ai 
voti la tabella A.

(E’ approvata)

Pongo ai voti l ’articolo 1.

(E’ approvato)1

Do le ttu ra  dell’articolo 2:

Art. 2.

Nello stato di previsione della spesa del 
bilancio della Regione siciliana per Tanno 
finanziario 1955-56, sono in trodotte  le va­
riazioni di cui a ll’annessa tabella B, firm ata 
dall’Assessore delegato al bilancio, affari 
economici e credito.

Poiché in ta le  articolo è citata la tabella B, 
annessa al disegno di legge, ne do lettu ra:

Tabella B

Tabella di variazioni aito stato di previsione della 
spesa del bilancio della Regione siciliana per l’anno 
finanziario dal 1° luglio 1955 al 30 giugno 1956.

CONTO DELLA COMPETENZA 

a.) in aumento:

PARTE ORDINARIA

Finanze, demanio e patrimonio

Capitolo 228. Somma dovuta allo Stato per provento 
dell’I.G.E., ecc., lire 27.500.000.

Apro la discussione sulla variazione in au­
m ento al capitolo 228, p arte  ordinaria, della 
rubrica « Finanze, demanio e patrim onio ».

Poiché nessun deputato ha chiesto di p a r­
lare, dichiaro chiusa la discussione. Pongo ai
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voti la variazione in aum ento al capitolo 228, 
p arte  ordinaria.

(E' approvata)

Do le ttu ra  della variazione in aum ento al 
capitolo 513 in p arte  straordinaria:

PARTE STRAORDINARIA

* Enti locali

Capitolo 513. Fondo per le spese straordinarie ad 
integrazione di quelle a cui provvede d irettam ente 
lo Stato, da effettuarsi anche m ediante l'assegnazione 
agli organi periferici, per l’assistenza, ecc., lire  400 
milioni.

Apro la discussione sulla variazione in au­
m ento al capitolo 513, parte  straordinaria, del­
la rubrica « Enti locali ».

Comunico che gli onorevoli Cipolla, Renda, 
Dentini, Macaiuso, Tuccari, Colajanni, M ar­
raro  e Saccà hanno presentato il seguente 
em endam ento:

sostituire alla variazione in  aum ento al ca­
pitolo 513 il seguente capitolo aggiuntivo:

Capitolo 513 bis. Fendo per sussidi a favore delle 
popolazioni colpite dai rigori dell’inverno 1955-56 con 
particolare riguardo ai lavoratori disoccupati, ai vec­
chi senza pensione, agli am m alati assistiti e non assi­
stiti dagli enti previdenziali, agli iscritti negli elenchi 
dei noveri, da erogarsi entro il 15 marzo 1956, lire 
800.000.000.

Ha facoltà di parlare  l ’onorevole Cipolla, 
per darne ragione.

CIPOLLA. Mi rim etto  al testo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  il Go­
verno, per esprim ere il proprio parere  in m e­
rito  all’emendamento.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore dele­
gato al bilancio, agli affari economici ed al 
credito. Il Governo ritiene che l’em endam ento 
Cipolla ed altri, con il quale si chiede un au­
m ento di 400milioni sulle variazioni in au­
m ento della spesa, sia precluso, in  quanto ab­
biamo già approvato la tabella A, che p reve­
de le variazioni in  aum ento dell’en tra ta .

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

CIPOLLA. O norevole P residente, io sosten­
go che non c’è preclusione. Noi consegnamo 
gli em endam enti a V ostra S ignoria e se p re ­
clusioni si determ inano, di esse va data con­
tezza subito a ll’Assem blea, non al m om ento 
del voto. A ltrim enti, ci veniam o a tro v are  in 
una situazione come questa.

LO GIUDICE, Assessore alle finanze. Voi 
dovevate dirlo.

CIPOLLA. Perchè dovevamo dirlo? D ’al­
tra  parte , noi afferm iam o che non c’è p reclu ­
sione perchè, degli SOOmilioni, 400 derivano 
dalle m aggiori en tra te  di cui alla tabella  A e 
400 derivano da uno storno dal capitolo 73. 
Quindi, la tabella A non c’en tra  niente.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore dele­
gato al bilancio, agli affari economici ed al 
credito. Dove lo dice?

CIPOLLA. Lo sto aggiungendo adesso. P ro ­
porrei, anzi, di procedere ad una votazione se­
parata , votando prim a sulla denom inazione 
del capitolo aggiuntivo e dopo sulla cifra s tan ­
ziata. M i pare che questo si sia già fatto  ta n ­
te volte. Faccio rich iesta in tal senso.

PRESIDENTE. Devo in tendere che Ella vo­
glia in tegrare il suo em endam ento con l ’ind i­
cazione delle fonti di copertura, dicendo che 
400milioni si prendono dalle m aggiori en tra te  
e 400milioni dal fondo di cui al capitolo 73. 
Ed allora, la prego di in tegrare l’em endam en­
to; a ltrim enti, data l ’eccezione sollevata, esso 
sarebbe irricevibile. Lo integri, quindi, in  mo­
do che io possa m etterlo  in votazione.

Comunico che gli onorevoli Cipolla, Nica- 
stro, Colajanni, F ranch ina e M ontalbano han ­
no proposto di aggiungere le seguenti parole 
all’ em endam ento in precedenza presentato 
dagli onorevoli Cipolla, Renda ed altri:

apportare, conseguentem ente, al capitolo 73 
una variazione in dim inuzione di « lire 400mi- 
lioni ».

Qual è il parere  della G iunta del bilancio in 
m erito all’em endam ehto così integrato?

RESTIVO, Presidente della Giunta del bi­
lancio e relatore. Onorevole Presidente, a p a r­
te  altre  considerazioni di ca ra tte re  tecnico, suPRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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cui m i sofferm erò brevem ente in seguito, r i­
tengo che la proposta dell’onorevole Cipolla 
p e r la istituzione di un  nuovo capitolo, nel 
quale fa re  afflu ire 400milioni da prelevarsi 
dalle m aggiori en tra te  contem plate dalla va­
riazione di bilancio in discussione, non possa 
essere accolta anche sotto un riflesso formale, 
su cui vorrei richiam are l’attenzione dell’As- i 
seni bica. 1

C’è sta ta  una discussione generale, che si 
è conclusa con la presentazione di alcuni or­
dini del giorno. F ra  questi ce n ’è stato uno, 
che ha sottolineato una esigenza che tu tti  i 
setto ri dell’Assem blea hanno ritenu to  m erite ­
vole di partico lare accoglimento: l ’esigenza 
dei m inatori di Aragona. Ora, la istituzione 
del nuovo capitolo proposto dall’onorevole Ci­
polla appare stranam ente  in polemica con le 
parole accorate dell’onorevole Renda e con 
l ’in tervento  dell’onorevole Russo Michele. Io 

. non vorrei che — dopo avere, in  sede di di­
scussione generale, rivolto il nostro affetto  an­
che a questa categoria — ora, quando si t r a t­
ta  di m ettere  il Governo nella condizione di 
eseguire l ’impegno, che, sostanzialm ente, dal 
punto  di vista politico si è assunto, si segua 
un  criterio  diverso. A  m e sem bra, dunque, 
che vi sia una sostanziale posizione contrad­
dittoria.

L ’onorevole F ranchina potrebbe dirm i che 
bordine del giorno non è stato  votato; è un 
rilievo di ca ra ttere  form ale che potrei acco­
gliere. V orrei sapere, però, che cosa dirà lo 
onorevole Franchina, quando, in rapporto a 
questo provvedim ento, il Governo non potrà 
fa r n iente per i m inatori di Aragona. Sento 
già la requisitoria dell’onorevole Franchina, 
il quale, sapendo di p arla re  bene, parla  an ­
che a lungo, avvalendosi di una sua v irtù  ora­
to ria  che nessuno gli nega.

O ra non si può, in questo campo — dopo 
aver fissato con tan ta  chiarezza una direttiva, 
la quale, nell’am bito di quella che è la desti­
nazione precipua di questo provvedim ento, 
in tende m ettere  in rilievo una particolare esi­
genza che noi tu tti  abbiam o riconosciuta de­
gna di accoglimento — am m ettere che l’ono­
revole Cipolla insista sul suo em endam ento. 
Poc’anzi, l’onorevole Cipolla voleva fare da 
interm ediario  fra  m e e l ’onorevole M ajorana 
della. N icchiara, svelando in questo modo che 
la  sin istra ha tan to  prestigio presso la destra 
che, se il centro vuole incontrare la destra, 
deve rivolgersi agli uomini autorevoli della

sinistra. Io ho dei com piti un  po’ più modesti 
nel fa re  una  proposta in ordine a questo em en­
dam ento: vorrei fa re  da in term ediario  fra  gli 
onorevoli Cipolla, Russo M ichele e R enda e 
dire: noi abbiam o già fissata una d irettiva 
specifica in un  certo senso; non creiam o un 
criterio  di rig id ità , che, peraltro , non rispon- 

t de a ll’utilità, perchè noi, in  questo campo, 
dobbiamo, come poc’anzi accennavo, in terve­
nire  con rapidità.

Vorrei, a questo punto, sottolineare soltanto 
un aspetto negativo del suo em endam ento, 
onorevole Cipolla; su di esso ci siamo soffer­
m ati brevem ente anche ieri, in  G iunta del bi­

lan c io : per alcuni di questi p rovvedim enti in 
ordine ai rigori del gelo, il Governo ha già 
assunto degli impegni, che sono in corso di 
espletam ento. L ’istituzione di un nuovo capi­
tolo che dia una destinazione specifica ad al­
cune somme, bloccherebbe la possibilità di in ­
tervenire  con altri capitoli p er la stessa esi­
genza. E ’ questa una prassi che si è orm ai 
consolidata nella Corte dei conti. D ata que­
sta linea di condotta dell’organo di controllo, 
con l ’en tra ta  in vigore di questa legge, i m an ­
dati in corso e non ancora reg istra ti dalla Cor­
te  dei conti, autom aticam ente verrebbero  
bloccati. Non comprendo perchè, proprio in 
rapporto alla volontà comune di agire in que­
sto campo presto e bene, si voglia in trodurre  
un  criterio di rigidità, che non è rispondente 
a ta le  volontà di assistenza, la quale deve se­
guire un criterio di necessaria elasticità per 
adeguarsi alla situazione.

P er tu tte  queste considerazioni, vori'ei p re­
gare l ’onorevole Cipolla di trasform are il suo 
em endam ento in  raccom andazione, cui può se­
guire u n  impegno tassativo e preciso da parte 
del Governo in ordine alla destinazione delle 
somme. Io credo che il valore politico di que­
sto im pegno per quanto riguarda l ’azione da 
svolgere sarà indubbiam ente più rispondente 
alle esigenze che noi tu tti  qui vogliamo servire 
ne ll’interesse del popolo siciliano.

PRESIDENTE. Devo ricordare che, in o r­
dine alla destinazione delle somme, l’Assem­
blea si è già im pegnata attraverso  un  ordine 
del giorno già approvato, il quale prevede che 
esse siano assegnate ai comuni interessati 
in ragione proporzionale ai danni subiti ed 
ai bisogni delle popolazioni. Queste le di­
re ttive  di spesa senza discriminazione. Nello 
accettare questa formulazione e nel votarla,

Resoconti, f. 221 (700)
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si precisava che rim aneva in sospeso l ’a lte r­
nativa se, nei lim iti della v igente legislazione, 
le somme dovessero erogarsi o attraverso  gli 
E.C.A. o a ttrav erso  i com itati di soccorso in ­
vernale. Non restano  altre  alternative, dopo 
aver votato l ’ordine del giorno. Debbo aggiun­
gere che la istituzione di nuovi capitoli non 
può farsi per m era inserzione nella tabella B, 
m a oceorre che v i siano delle leggi che p reve­
dano la re la tiva  spesa: il cara ttere  form ale 
della legge di bilancio vi si opporrebbe. Ad 
ogni modo, devo richiam are l’attenzione della 
Assem blea sul fatto  che nella precedente vo­
tazione d eb o rd in e  del giorno si è consacrato 
Tindirizzo di erogazione delle somme.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. A me pare che ci sia concordan­
za tra  l ’em endam ento da m e proposto e l ’o r­
dine del giorno in precedenza votato dall’A s­
semblea. L ’ordine del giorno, con l ’im pegnare 
il Governo ad assegnare i fondi in proporzione 
ai danni subiti ed ai bisogni delle popolazio­
ni, detta un criterio di ripartizione che colli­
ma con quello indicato nel mio em endam ento, 
che intende venire incontro particolarm ente 
alle categorie più bisognose.

PRESIDENTE. Onorevole Cipolla, devo r i­
cordarle che, anche per i chiarim enti da lei 
forniti duran te la discussione generale, l ’or­
dine del giorno si riferisce alla duplice desti­
nazione della spesa in rapporto alla legislazio­
ne regionale e fìssa d irettive al Governo sul 
modo di spendere le somme; il che poteva fo r­
m are e formò oggetto dell’ordine del giorno già 
votato. Adesso, si vorrebbe fare  qualche cosa 
che si aggiunge all’ordine del giorno e che è 
in contrasto con esso. Mi sem bra che si vo­
glia andare contro determ inazioni già prese.

CIPOLLA. La questione, stavolta, sta in 
questi term ini: se si debba passare a ttra v e r­
so i canali dell’E.C.A. o dell’assistenza inver­
nale.

PRESIDENTE. Il suo em endam ento non 
concerne questa m ateria, m a la creazione di 
un apposito capitolo, che non d ifferirebbe dai 
capitoli già esistenti se non nel senso di una 
diversa d irettiva di spesa.

O ra le d irettive di spesa l ’Assem blea le ha 
già date attraverso  l ’ordine del giorno. L ’al­
tro  ieri, a proposito della legge sui lavori p ub­
blici, si presentò la  m edesim a questione: dopo 
che l ’Assem blea aveva votato u n  ordine del 
giorno, fu  presen tato  un em endam ento che 
riproponeva questioni già decise; ma, avendo 
votato su ll’ordine del giorno, abbiam o r i te ­
nu te  che non potesse vo tarsi su ll’em endam en­
to. La stessa decisione il P residen te ritiene 
di ado ttare  nella  fattispecie, p er ubbid ire  a l­
lo stesso criterio  logico e per riafferm are la 
continuità della prassi ne ll’applicazione del re ­
golamento. D ichiaro, quindi, preclusa la vo ta­
zione su ll’em endam ento aggiuntivo Cipolla ed 
a ltri (capitolo 513 bis) dall’approvazione del­
l ’ordine del giorno M ontalto ed altri.

Comunico che gli onorevoli Cipolla, Renda, 
Lentini, M acaiuso, Tuccari, Colajanni, Saccà~ 
e M ajorana della N icchiara hanno presen tato  
il seguente a ltro  em endam ento:

sostituire alle variazioni in  aum ento al ca­
pitolo  513 il seguente capitolo aggiuntivo :

Capitolo 513 bis. Fondo per sussidi a favore delle 
popolazioni colpite dai rigori dell’inverno 1955-56 da 
erogarsi entro il 15 marzo 1956 attraverso  i com itati 
comunali per l’assistenza invernale, lire 800.000.000, 
apportando conseguentem ente al capitolo 73 una va ­
riazione in  dim inuzione di lire 400 milioni.

Ha facoltà di p arla re  l’onorevole Cipolla per 
illu stra re  l ’em endam ento.

CIPOLLA. Col nuovo em endam ento viene 
abolita la p arte  riguardan te  le d irettive, a 
m otivo della quale è s ta ta  d ich iarata  la p re ­
clusione nei confronti del precedente em en­
dam ento, e viene specificato attraverso  quali 
organi dovrà essere erogato il fondo. Su que­
sto punto non abbiam o votato e, quindi, non 
ci può essere preclusione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  il Go­
verno, per esprim ere il proprio parere  in. o r­
dine a queste em endam ento.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore dele­
gato al bilancio, agli affari economici ed al 
credito. Onorevole P residente, l’em endam en­
to sostitutivo presen tato  dagli onorevoli C i­
polla ed altri consta di due parti: la is titu ­
zione di un nuovo capitolo, denom inato 513 
bis, e l’aum ento del fondo di dotazione dello 
stesso capitolo. In  sede di discussione gene­
rale ho avuto modo di rilevare come non fos­
se opportuno istitu ire  un capitolo ad hoc per
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soccorrere le popolazioni colpite dai rigori di 
questo inverno, perchè, così operando, av rem ­
mo stabilito  un  precedente poco sim patico e, 
nel caso di eventuali calam ità — Dio non vo­
glia che si verifichino — noi sarem m o tenu ti 
ad is titu ire  nuovi capitoli per fronteggiare 
la situazione in qualsiasi punto  o centro della 
nostra  Sicilia o nella  in te ra  Sicilia. Ripeto, 
quindi, che il Governo non può accettare la 
istituzione di questo capitolo, m a può solo 
accettare che siano fissate delle d irettive per 
queste spese, e ciò anche p e r m otivi tecnici, 
che sono sta ti già sufficientem ente illustrati 
dal P residente della G iunta del bilancio, ono­
revole Restivo. In fa tti, noi abbiam o già d i ­
sposto dei pagam enti sul capitolo 513, r ig u a r­
dan ti le singole categorie di beneficiari, ed i 
re la tiv i m andati sono in  corso di registrazio­
ne presso la Corte dei conti. Ove si istituisse 
un  nuovo capitolo a sè stante, quei m andati 
verrebbero  ad essere bloccati, perchè, essen­
dovi un capitolo specifico, le somme dovreb­
bero essere im pegnate su questo e non sul ca­
pitolo generico.

P e r questi m otivi insisto perchè l ’onorevole 
Cipolla ritir i il suo em endam ento e lo t ra ­
sform i in  un  ordine del giorno im pegnativo, 
che il Governo potrebbe anche accettare.

P e r quanto  attiene all’aum ento dello s tan ­
ziam ento da 400 ad 800milioni, m ediante p re ­
lievo della differenza del fondo dal capitolo 
73, debbo dire, nella mia qualità di Assessore 
al bilancio, che il capitolo 73 non ha capien­
za per consentire la necessaria copertura. Lo 
dichiaro form alm ente per m ettere  l ’Assem ­
blea difronte alla propria responsabilità.

PRESIDENTE. Quale è il parere della 
G iunta del bilancio in ordine a questo em en­
dam ento?

RESTIVO, Presidente della Giunta del bi­
lancio e relatore. Io desidero prospettare al­
cuni rilievi in  ordine all’emendam ento, che, 
a mio avviso, se accolto, potrebbe com prom et­
te re  ogni criterio  di applicabilità della legge. 
L ’onorevole Cipolla, in questo articolo, vuole 
fissare un term ine alla spesa, che vorrebbe 
fosse erogata entro il 15 m arzo 1956. Io non 
so se sia possibile, n e ll’am bito di una v aria­
zione di bilancio, che si riferisce ad un eser­
cizio annuale, in trodurre  un  term ine di que­
sta natura. Non saprei che valore abbia: se 
lo avesse, finirebbe col com prom ettere quel­

10 che è il criterio  dell’esercizio annuale del 
bilancio; se ha  soltanto il ca ra ttere  di una 
sollecitazione, ritengo che non solo sia super­
fluo in trodurlo  nella legge, ma, dopo le d i­
chiarazioni del Governo, rappresenterebbe 
anche un  elem ento di debolezza e non di fo r­
za dell’articolo.

Al lum e di queste considerazioni vorrei che 
anche il Governo si pronunciasse. Ritengo che
11 riferim ento  alla data  del 15 m arzo 1956, in 
una variazione di bilancio che concerne un 
esercizio annuale, possa com prom ettere la 
valid ità della legge. Poc’anzi, il P residente 
dell’Assem blea ci richiam ava ad una consi­
derazione esattissim a: quella sul carattere  
form ale della legge di bilancio. V orrei dire 
all’onorevole Cipolla che, se è vero che noi, 
alle volte, abbiam o in trodotto  nella legge di 
bilancio delle norm e, le quali sono andate 
al dilà di quello che è il ca ra ttere  form ale 
della legge stessa, tu ttav ia  non abbiam o mai 
modificato, con queste norm e, delle norm e 
precedenti. C’è una legge che regola la ero ­
gazione dei fondi da p arte  dell’A m m inistra­
zione regionale. Noi potrem m o anche in tro ­
durre  uno jus novum , andando al dilà del ca­
ra tte re  form ale della legge di bilancio, m a non 
possiamo derogare ad una legge specifica, che 
regola l ’erogazione dei fondi da parte  dell’A m ­
m inistrazione regionale. Finirem m o col creare 
un capitolo di bilancio, che veram ente po­
trebbe com prom ettere la valid ità stessa del 
provvedim ento che andiam o ad approvare.

P e r queste considerazioni, la G iunta del 
bilancio si dichiara contraria all’em endam en­
to, sia perchè con esso si profilano delle im ­
postazioni diverse in ordine alla destinazione 
di questo fondo, sia perchè si tende a creare 
un  congegno che non consentirebbe di conse­
guire lo scopo.

BONFIGLIO, Assessore all’industria  ed al 
commercio. Chiedo dì parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONFIGLIO, Assessore all’industria ed ai- 
commercio. Onorevole Presidente, onorevoli 
colleghi, poco fa il Governo ha accettato come 
raccom andazione l ’ordine dei giorno Lanza, 
riguardan te la  situazione della m iniera Mon­
tagna Min tini di Aragona, per la quale si d o ­
vrà provvedere sul capitolo 513. Ora, con la 
istituzione del capitolo 513 bis e con la desti-
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nazione specifica del capitolo stesso — indi­
pendentem ente dal fa tto  che non si sa a t t ra ­
verso quale canale v e rrà  erogato questo fon­
do — v erreb b e  ad annu llarsi l’impegno a ssu n ­
to dal Governo, perchè esso non troverebbe 
nel capitolo 513 i fondi necessari per o ttem ­
perare alle esigenze che l ’Assemblea ha  rico­
nosciuto dovessero essere appagate. Quindi, 
noi, andrem m o incontro ad una gravissim a 
situazione, perchè, dopo aver promesso di sod­
disfare le esigenze dei m inatori di Aragona, 
non avrem m o i mezzi per farlo.

Io denuncio sin da ora la situazione in  cui 
ci potrem m o venire a trovare, perchè poi non 
si dica che noi ci siamo im pegnati a p rovve­
dere, m a non abbiamo erogato i fondi neces­
sari.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore dele­
gato al bilancio, agli affari economici ed ad 
credito. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE'. Ne ha facoltà.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore dele­
gato al bilancio, agli affari economici ed al 
credito. A m e sem bra che l ’em endam ento Ci­
polla ed altri modifichi la denom inazione dei 
capitolo 513 del bilancio in  contrasto con la 
legge regionale 30 novem bre 1953, num ero 
56. Inoltre, siccome precedentem ente l ’As­
semblea ha votato un  ordine del giorno che 
fissa le d irettive di spesa, ritengo che l ’em en­
dam ento sia precluso.

In linea subordinata, faccio mie le argom en­
tazioni del P residente della G iun ta  del b i ­
lancio per quanto riguarda il term ine di ero ­
gazione del fondo, che si vorrebbe in trodurre  
attraverso  l’em endam ento.

Chiedo, comunque, che il P residente della 
Assemblea si pronunzi in ordine all’eccezione 
di preclusione.

COLAJANNI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLA-JANNI. P er venire incontro ai rilie ­
vi di cara ttere  form ale e tecnico sollevati dal 
P residente della G iunta del bilancio, anche 
a nom e degli a ltri firm atari dell’em endam ento 
sostitutivo del capitolo 513, form ulo le se­
guenti proposte:

1) m antenere la variazione in aum ento al 
capitolo 513 p e r lire 50milioni;

2) rid u rre  la variazione in aum ento al ca­
pitolo aggiuntivo 513 bis a lire 750milioni;

3) sopprim ere nella denom inazione del ca­
pitolo 513 bis le parole: « en tro  il 15 m arzo 
1956 ».

Chiedo, infine, che si proceda alla votazio­
ne per divisione per quanto  riguarda le cifre

PRESIDENTE. Quindi la denom inazione 
del capitolo 513 bis, secondo la proposta te ­
sté fo rm ulata  dall’onorevole Colajanni, s a ­
rebbe la seguente : « Fondo p er sussidi a fa ­
vore delle popolazioni co lp ite1 dai rigori d e l­
l ’inverno 1955-56, da erogarsi a ttraverso  i co ­
m ita ti com unali per l’assistenza invernale  ».

Se volete, faccio ciclostilare il nuovo testo 
Resta da risolvere il punto  se fra  gli organi 
periferici, di cui si parla  al capitolo 513, r ie n ­
trino, a norm a della vigente legislazione re ­
gionale, i com itati com unali di assistenza. 
Qualè il pensiero del Governo in proposito?

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore dele­
gato al bilancio, agli affari economici, ed a1 
credito. Io ritengo che fra  gli organi periferici 
siano com presi i com itati com unali di assi­
stenza invernale; però, a questi vorrei aggiun 
gere gli enti com unali di assistenza.

PRESIDENTE. Allora, la denom inazione 
del capitolo 513 resterebbe im m utata , perchè 
dice: « anche a mezzo degli organi periferici ».

D’ANGELO, Assessore delegato agli enti 
locali. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D ’ANGELO, Assessore delegato agli enti 
locali. V orrei dare qualche chiarim ento sui 
cosiddetti com itati com unali di assistenza in ­
vernale. I com itati com unali di assistenza in ­
vernale non sono enti giuridicam ente ricono­
sciuti. Esistono gli E.C.A., che, per l ’impiego 
di determ inati fondi — voi sapete come que­
sti vengono reperiti — si avvalgono dei p ro ­
p ri consigli di am m inistrazione, opportuna­
m ente integrati. Quindi, semmai, dovremmo 
parla re  di enti com unali di assistenza, che 
sono gli organi periferici di assistenza giu­
ridicam ente costituiti, e raccom andare che,
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per l ’erogazione di questi fondi, gli enti stes­
si si avvalgano anche di quelle commissioni 
appositam ente costituite nei vari comuni per 
l ’assistenza invernale. Vorrei, pertan to , d i­
stinguere le due ipotesi: parlare, cioè, di enti 
com unali di assistenza ai fini dell’accred ita ­
m ento delle somme; ai fini dell’impiego, in ­
vece, dire che gli E.C.A. si avvalgono dei co ­
m ita ti di assistenza invernale. E ’ una questio­
ne più di form a che di sostanza, m a è neces­
sario farla, perchè noi dobbiamo avvalerci di 
en ti ed organi periferici di assistenza g iu ri­
dicam ente costituiti, e non di commissioni che 
hanno ca rattere  occasionale e transito rio  in 
rapporto  a determ inati periodi dell’anno e a 
determ inate esigenze di assistenza.

Mi correva l ’obbligo di fare  questa p rec i­
sazione, perchè, diversam ente, incorrerem m o 
anche in intoppi di n a tu ra  procedurale nel 
m om ento in cui andrem o a fare  gli accredita­
m enti di queste somme.

FRANCHINA. Si potrebbe dire: enti com u­
nali di assistenza, in tegra ti dai com itati di 
assistenza invernale. Cioè, l ’assistenza la fan ­
no sem pre gli en ti com unali di assistenza; ma, 
per questa volta, si pone l ’obbligo che gli 
E.C.A., ai fini dell’impiego, si avvalgano dei 
com itati di assistenza invernale.

D ’ANGELO, Assessore delegato agli enti lo­
cali. A  com pletam ento delle dichiarazioni fa t­
te, desidero u lteriorm ente precisare che gli E. 
C.A. am m inistrano norm alm ente i fondi desti­
nati a ll’assistenza, provenienti dagli ordinari 
stanziam enti o capitoli di bilancio dello S ta ­
to o della Regione. Si tra tta  di fondi destina­
ti al pagam ento dell’assistenza in genere, a t­
traverso  i cosiddetti ruoli degli assistiti nei 
comuni, ruoli di caropane, e attraverso  sussi­
di. straord inari e in terven ti di em ergenza a 
fam iglie o individui bisognosi. Tutto questo 
complesso di fondi destinati all’assistenza è 
am m inistrato  dagli enti com unali di assisten­
za. Sono sta ti poi creati, da qualche anno a 
questa parte , degli speciali com itati di assi­
stenza invernale, presieduti dal Sindaco in 
un primo tem po e ora dallo stesso presidente 
dell’E.C.A.. La funzione di questi com itati di 
assistenza invernale, creati in  ogni comune, 
non è già quella di sostituirsi agli E.C.A. per 
l’am m inistrazione dei fondi ordinari di bi­
lancio e delle somme eventualm ente accredi­

ta te  nei bilanci dello S tato  e della Regione. 
Voi sapete che in campo nazionale esiste un 
particolare com itato per il reperim ento  dei 
fondi per l ’assistenza invernale. Sono fondi 
che vengono allo S tato da privati, industriali, 
etc. e che vengono raccolti a ttraverso  soprap­
prezzi sui ■ biglietti di autobus, tranvie, etc. 
Questi fondi vengono dal M inistero rip artiti 
alle p re fe ttu re  e da queste assegnate agli enti 
com unali di assistenza. Questi ultim i, essendo 
i fondi destinati a len ire  la disoccupazione, si 
avvalgono, per la distribuzione, di particolari 
com itati, cosiddetti di assistenza invernale, 
in tegra ti con la partecipazione del sindaco, 
del parroco, del m aresciallo dei carabinieri, 
del collocatore com unale e dei rappresen tan ti 
delle organizzazioni dei lavoratori.

Precisato tu tto  questo, m i sem bra che la 
conclusione logica debba essere una sola: noi 
direm o che questi fondi che andiam o a stan 
ziare sul capitolo 513 debbono essere destinati 
agli enti com unali di assistenza, a ttraverso  
accreditam enti agli stessi; quella p arte  che 
essi utilizzeranno per l ’assistenza in  generale, 
sarà erogata attraverso  i loro norm ali consi­
gli di am m inistrazione; quella p arte  che an­
drà, invece, a lenim ento della disoccupazio: 
ne sarà erogata attraverso  i com itati com u­
nali di assistenza invernale. Di questo non 
possiamo fare m enzione nella legge. Il Gover­
no, però, p rènde impegno, d ifronte a ll’Assem­
blea, di dare opportune disposizioni ai p re ­
fe tti ed agli en ti com unali di assistenza per­
chè queste somme siano im piegate, a seconda 
della loro destinazione, tram ite  gli organi a t­
tualm ente preposti al loro impiego. (In terru ­
zione dell’onorevole Cipolla) L ’ho già detto, 
onorevole Cipolla. Ho detto  che la parte  che 
sarà destinata a lenim ento della disoccupa­
zione, sarà utilizzata attraverso  i com itati co 
m unali di assistenza invernale. Lo si dirà non 
nella legge, m a nelle circolari; e mi pare che 
possiamo essere d ’accordo.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. A seguito delle dichiarazioni 
dell’Assessore delegato agli enti locali, dichia­
ro, anche a nome degli a ltri firm atari, di r i ­
tira re  l ’em endam ento sostitutivo della varia­
zione al capitolo 513.
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PRESID ENTE. La P residenza prende atto  
del ritiro  dell’em endam ento. Conseguente­
m ente, vengono a cadere le proposte avanza­
te  d a ll’onorevole Colajanni.

Pongo ai vo ti la variazione in  aum ento al 
capitolo 513, nel testo  originario, che rileggo:

Capitolo 513. Fondo pei- le spese straord inarie  ad 
integrazione dì quelle cui provvede d irettam ente to­
sta to , da effettuarsi anche m ediante l’assegnazione 
agli organi periferici, per l’assistenza etc., lire 400 
m ilioni. ,

(E’ approvata)

Do le ttu ra  della variazione in  aum ento al 
capitolo 514 (parte s traord inaria  della ru ­
brica enti locali):

Capitolo 514. Sussidi e contributi in  favore di p e r­
sone e fam iglie che si trovino in condizioni di bisogno 
in dipendenza di pubbliche calam ità etc,., lire  100 
milioni.

Non sorgendo osservazioni, la pongo ai 
voti.

(E’ approvata)

Do le ttu ra  del to tale degli aum enti della 
spesa:

« Totale degli aum enti della spesa, lire 527 
milioni 500mila ».

Non sorgendo osservazioni, lo pongo ai voti. 

(E ’ approvato)

Pongo ai voti la tabella B nel suo complesso. 

(E’ approvata)

Pongo ai voti l ’articolo 2.

(E’ approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 3:

A rt. 3.

La spesa autorizzata con l ’a rt. 23 della 
legge regionale 9 novem bre 1955, n. 42, è 
aum entata  di L. 500.000.000 che si assegna­
no quanto  a L. 400.000.000 al capitolo n u ­
m ero 513 e quanto a L. 100.000.000 al capi­
tolo n. 514 (veggasi l ’annessa tabella B).

Non sorgendo osservazioni, lo pongo ai vot'.

(E’ approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 4:

A rt. 4.

Alla m aggiore spesa risu ltan te  dalla ta ­
bella B, si fa fron te con le m aggiori en tra te  
di cui alla tabella  A.

Non sorgendo osservazioni, lo pongo ai voti.

(E’ approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 5:

A rt. 5.

La presen te legge sarà pubblicata nella 
G azzetta U fficia’e della Regione siciliana 
ed en tre rà  in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione.

E ’ fa tto  obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di fa rla  osservare come legge 
della Regione.

Lo m etto  ai voti.

(E’ approvato)

Votazione p e r  s c ru t in io  s e g re to .

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
p er scrutinio segreto del disegno di legge te ­
sté discusso, nel suo complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca ne ll’u rna bianca, favorevole al disegno 
di legge; pallina nera  nell’u rn a  bianca, con­
trario .

Prego il deputato  segretario  di fare  l ’ap­
pello. .

GIUMMARRA, segretario ; fa  ■ l’appello.

Prendono parte alla votazione  : Adamo - 
B attaglia - Bonfìglio - B uttafuoco - C aldera­
ro - Carnazza - Cimino - Cinà - Cipolla - Co­
lajanni - Colosi - Coniglio - Cortese - Cuzari 
- D ’Agata - D ’Angelo - D ’A ntoni - Denaro - 
Di B enedetto - Di Napoli - Fasino - Gium-
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m arra  - G ram m atico - Jacono - Im palà M i­
nerva - Lanza - La Terza - L entin i - Lo G iu­
dice - Lo M agro - M ajorana - M ajorana del­
la  N icchiala - M arraro  - M artinez - Messa- 
na - Milazzo - M ontalto - Napoli - N icastro - 
O cchipinti Vincenzo - Ovazza - Palum bo - 
P iv e tti - R enda - Restivo - Russo G iuseppe - 
Russo M ichele - Sacca - Salam one - Semi- 
nara  - S tagno D ’A lcontres - S trano  - Taorm i­
na - Tuccari - V arvaro - V ittone Li Causi G iu­
seppina.

Sono in  congedo: P e tro tta  - Recupero.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne. P rego i depu tati segretari di procedere 
alla num erazione dei voti.

(I deputati segretari num erano i voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclam o il risu ltato  della 
votazione per scrutinio segreto:

P resen ti e vo tan ti . . ' . . . 56
M a g g i o r a n z a .................................... 29
Voti fa v o re v o li ................................... 49
Voti c o n t r a r i .......................................7

(L ’Assem blea approva)

Rinvio della discussione di una mozione.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, dovrem ­
mo ora passare, in base a quanto in preceden­
za stabilito, alla discussione della mozione 
num ero 15, degli onorevoli D’Antoni ed altri. 
Rimane, però, da  u ltim are la discussione dei 
progetti di legge num eri 26, 83 e 117, re la ti­
vi a ll’esenzione dalla im posta sul bestiam e e, 
quindi, bisogna stabilire se discutere la m o­
zione o continuare l ’esame di detti progetti 
di legge. Io reputo  che sarebbe preferibile 
esaurire  l ’esame dei progetti di legge sulla 
esenzione dall’im posta sul bestiam e e p ro ­
pongo, quindi, di continuare la  re la tiva di­
scussione, in modo da approvare il provve­
dim ento prim a della chiusura della sessione, 
che, come è noto, deve aver luogo al term ine 
della presente seduta, rinviando la discussio­
ne della mozione num ero 15 alla prossima se­
duta utile.

Non sorgendo osservazioni, così rim ane s ta ­
bilito.

Per la discussione di un disegno di legge.

RENDA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RENDA. Onorevole P residente, è all’ordine 
del giorno il disegno di legge num ero 71 : 
« Disciplina della ricerca e della coltivazione 
delle sostanze m inerali della Regione ». Non 
so se potrem o esaurire  la discussione e l ’ap ­
provazione di questo disegno di legge nel 
corso di questa sessione. Se dobbiamo chiu­
derla  oggi, evidentem ente questo non sarà 
possibile. Però, vorrei rilevare  la s trana sorte 
di questo disegno di legge: p e r due legisla­
tu re  di seguito è stato sem pre a ll’ordine del 
giorno, sem pre all’anticam era della discussio­
ne parlam entare . Ora, se non è possibile che 
venga preso in esame nel corso di questa ses­
sione, vorrei chiedere a Vossignoria che n e l­
la prossim a sessione sia messo al prim o p u n ­
to dell’ordine del giorno, dimodoché non si 
possa u lteriorm ente sfuggire alla elem entare 
esigenza di norm alizzare la situazione g iu r i­
dica, e non soltanto giuridica, dell’industria 
zolfìfera.

PRESIDENTE. Onorevole Renda, era già 
nel mio intendim ento, ove non fosse stato  
possibile discutere in questa sessione il d i­
segno di legge di cui E lla ha parlato, di por­
lo al prim o punto dell’ordine del giorno del­
la sessione successiva. Le do, quindi, ampia 
assicurazione sull’argomento.

RENDA. La ringrazio per il suo impegno 
formale.

BONFIGLIO, Assessore all’industria ed al 
commercio . Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONFIGLIO, Assessore all’industria ed al 
commercio. Ringrazio il P residente per l ’as­
sicurazione data, che viene incontro ad una 
istanza specifica da me avanzata, a nom e del 
Governo, in pubblica Assemblea, in  una p re­
cedente seduta.
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Seguito della discussione delie proposte di leg­
ge: « Esenzione daìl'inipasta sul bestiame » 
(26) e « Modifiche al T, IL 14 settembre 1931, 
n. 1175, per la finanza locale » (83) e del di­
segno di legge: « Esenzione dalla imposta sul 
bestiame » (117).

PRESID ENTE. Si proceda al seguito della 
discussione delle proposte dì legge « Esenzio­
ne d a ll’im posta sul bestiam e » (26) e « M odi­
fiche al testo  unico 14 settem bre 1931. num e­
ro 1175, per la  finanza locale » (83) e del di­
segno di legge « Esenzione dalla im posta sul 
bestiam e » (117), per i quali la Commissione 
ha  elaborato un  unico testo  dal titolo « Esen­
zione da ll’im posta sul bestiam e ».

Ricordo che nella seduta an tim erid iana del 
10 febbraio  1956 la discussione è sta ta  sospe­
sa dopo l ’approvazione dell’articolo 1 e l ’an ­
nunzio degli articoli aggiuntivi p resen ta ti da­
gli onorevoli M angano ed a ltri e dall’onore­
vole Nicastro.

Rileggo, quindi, tali artìcoli aggiuntivi:

— dell’onorevole Nicastro:

Art. 1 bis.

Sono altresì esenti da li'imposta sul be­
stiam e i possessori di bovini sino ad un 
massimo di otto, quando questi costituisco­
no una azienda zootecnica casearia.

— degli onorevoli M angano ed altri:

A rt. 1 bis.

Sono esenti tu tti gli anim ali bovini della 
azienda quando la produzione lattea ven ­
ga conferita ai caseifici sociali o alle cen­
tra li del la tte  oppure quando sia dim ostra­
to che l ’azienda stessa allevi almeno un  
capo bovino per ogni tre  e tta ri della super ­
ficie complessiva.

Apro la discussione su questi articoli ag­
giuntivi.

RESTIVO, Presidente della Commissione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà,

RESTIVO, Presidiente della Commissione. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, vorrei

rivolgere ai proponenti viva p reghiera di r i ­
tira re  gli em endam enti. Noi, oggi, stiam o di­
scutendo un  provvedim ento, che tende a so l­
levare determ inate categorie di lavoratori, che 
si trovano in condizione di partico lare d isa­
gio. Con ciò non intendiam o esaurire  le p ro v ­
videnze che la legislazione regionale può 
adottare in ordine al problem a di grande r i ­
lievo della difesa e dello sviluppo del p a tr i­
monio zootecnico. Questo è un  tem a diverso, 
per cui ritengo che sia in tendim ento  del G o­
verno procedere alla elaborazione di p rovve­
dim enti organici, da sottoporre all’apnrova- 
zione dell’Assemblea, nei quali rien tri la  m a­
teria, che form a oggetto degli em endam enti, 
concernente la difesa del patrim onio zoote­
cnico e lo sviluppo dell’a ttiv ità  economica ad 
esso connessa. R itengo che questa m ia p re ­
ghiera possa essere accolta dai presen tatori 
dei due em endam enti.

NICASTRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICASTRO. Signor P residente, onorevoli 
colleghi, raccolgo l ’invito del P residente del­
la Commissione e dichiaro di r itira re  l ’em en­
dam ento. Ciò non significa che Tem endam ento 
non possa essere rip resen tato  ed approvato in 
occasione della discussione di a ltri disegni di 
legge- sulla m ateria, anche perchè l’esigenza 
sussiste. Le aziende di questo tipo a ttra v e r­
sano un periodo di particolare crisi, specie 
nel]e provincie di Ragusa e Siracusa, che an ­
noverano m olte piccole aziende, ed i m otivi 
del disagio sono vari, m a legati essenzialm en­
te  a ll’alto livello dei canoni di affitto dei te r ­
ren i e allo stato eli depressione del m ercato 
dei prodotti. Quindi, il problem a sarà da me 
riproposto in sede opportuna. Ne discuterem o 
in sede di discussione della nostra proposta 
di legge riguardante gli sgravi fiscali per i 
p roprie tari e gli affittuari conduttori d ire tti 
il cui reddito dominicale non superi le 5mila 
lire. Con questa intesa, io ritiro  senz’altro  lo 
em endam ento.

GRAMMATICO. Chiedo di parlare,

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRAMMATICO. Onorevole Presidente, do­
po le dichiarazioni del P residente della Com­
missione, il quale ha precisato che le ragioni
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determ inanti dell’em endam ento form eranno 
oggetto di partico lare attenzione in  occasio­
ne d e ll’approvazione dì a ltri provvedim enti 
legislativi, dichiaro, anche a nom e degli a ltri 
firm atari, di ritira re  l ’em endam ento.

PRESIDENTE. La Presidenza p rende atto 
del ritiro  degli em endam enti. Il Governo deve 
fare dichiarazioni su questo argom ento?

LO GIUDICE, Assessore alle finanze. Il Go­
verno prende atto  del ritiro  degli em endam en­
ti e non può non apprezzare la prova di buo­
na volontà forn ita  dai presentatori. Da parte  
sua, si impegna a tenere nella m igliore consi­
derazione la  m ateria  concernente Tincorag- 
giam ento dell’a ttiv ità  zootecnica.

PRESIDENTE. Passiam o, allora, a ll’a r t i ­
colo 2:

A rt. 2.

Ai fini del godim ento della esenzione si 
sommano i capi di bestiam e posseduti dai 
componenti il nucleo fam iliare di guisa che 
lo stesso nucleo non può beneficiare della 
esenzione oltre il lim ite di cui al precedente 
articolo. Vengono considerati com ponenti il 
nucleo fam iliare coloro che costituiscono 
unica famiglia ai sensi dell’art. 112 del T.U. 
per la finanza locale approvato col R. D. 
14 settem bre 1931, n. 1175.

Non sorgendo osservazioni, lo pongo ai voti.

(E’ approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 3:

Art. 3.

I comuni, in relazione alla diminuzione 
del gettito  di imposta conseguente all’appli­
cazione dei precedenti articoli e nei limiti 
di essa, sono autorizzati ad aum entare l’im ­
posta sul bestiame che non rien tra  nella 
esenzione indicata nella presente legge, en 
tro  i lim iti massimi consentiti dalle leggi 
vigenti.

Non sorgendo osservazioni, lo pongo ai voti.

(E’ approvato)

Comunico che l ’Assessore alle finanze, ono­
revole Lo Giudice, ha p resen ta to  il seguente 
articolo aggiuntivo:

A rt. 3 bis.

Le disposizioni di cui alla presen te legge
andranno in vigore a p artire  dal 1° gennaio
1957.

A pro la discussione su ll’articolo 3 bis, pro­
posto dall’Assessore alle finanze.

LENTINI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LENTINI. Onorevole P residente, a me pare 
che non sia opportuno fare en tra re  in a ttu a ­
zione questa legge il 1° gennaio del 1957. 1 
m otivi sono diversi. R itardare di oltre un anno 
l ’attuazione dei benefici che noi stiam o accor­
dando ai coltivatori diretti, ai m ezzadri ed a; 
braccianti agricoli, jsignifica, anzitutto , non 
consentire agli in teressati di potere usufruì 
re  fin da ora di questi benefici.

D’altra  parte , non vi sono difficoltà di ca­
ra tte re  tecnico, appunto perchè le am m ini­
strazioni com unali non hanno ancora proce 
duto alla determ inazione della im posta per i 
ruoli che andranno ad essere depositati, in 
quanto  noi siamo soltanto nella fase della d e ­
nunzia airam m inistrazione comunale. Q u in ­
di, si possono, fin da adesso, concedere i be­
nefici di cui alla p resente legge.

Non ci sarebbero, peraltro , difficoltà nel­
l ’esame dei bilanci com unali del 1956. Noi 
sappiam o che ancora non sono rito rnati ap ­
provati i bilanci com unali dèi 1955; ragion per 
cui sono ra ri i com uni che hanno proceduto 
all’approvazione del bilancio del 1956.

Penso, quindi, che nessuna difficoltà ci sa­
rebbe acchè i comuni possano fin da adesso 
prendere in  considerazione i benefici che que­
sta legge concede e che i bilanci comunali ten ­
gano conto senz’altro  di queste agevolazioni.

Prego, pertan to , l’onorevole Assessore di 
ritira re  il suo em endam ento e di dare facol­
tà ai comuni di procedere senz’altro  all’a ttu a ­
zione della presente legge.

LO GIUDICE, Assessore alle finanze. C hie­
do di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Assessore alle finanze. Ono­
revoli colleghi, è vero che ancora alcuni co­
m uni .non hanno mess.o in  riscossione l ’im po­
sta, m a non è affatto  vero che tu tti  i com u­
ni non abbiano approvato  il bilancio del 1956; 
anzi, la strag rande m aggioranza l’ha appro­
vato.

Ora, il problem a non si pone tan to  come 
una difficoltà di ordine tecnico per i comuni, 
i quali, eventualm ente, dovrebbero rim bor­
sare quello che i contribuenti hanno pagato; 
quanto, soprattu tto , nei riguard i di una fa­
coltà di ordine finanziario, e cioè i comuni, e 
in  modo particolare quelli agricoli — per i 
quali l’im posta sul bestiam e rappresen ta  un 
gettito  che per ta lun i arriva  sino al 25-30 per 
cento dell’en tra ta  — nel fare  la previsione 
della spesa, hanno tenuto  conto del gettito  di 
questa imposta. Ora, a prescindere da qual­
che difficoltà di ordine tecnico per eventuali 
rim borsi pro-rata, qualora questa imposta do­
vesse venire a m ancare, l ’uscita, cioè la spe­
sa, dovrebbe contrarsi in  m isura proporziale 
all’im porto dell’im posta che non andrebbe 
più  riscossa.

Solo p e r queste considerazioni, e non per 
altre , ho proposto l ’articolo aggiuntivo. Il G o­
verno non vuole affatto  privare i destinatari 
della legge del godimento di questo beneficio, 
anzi, sarebbe lietissimo se potessero u su fru ir­
ne da domani, se fosse possibile. Vi è, però, 
la preoccupazione non di ordine tecnico, ma 
di ordine finanziario, per i comuni, i quali 
possono trovarsi in difficoltà in ordine alla 
spesa che dovranno affron tare e che era fo n ­
data sulla previsione di queste entrate.

Aggiungo ancora che, anche se la legge sarà 
approvata oggi, come io mi auguro, ci vorran­
no ancora alcuni giorni prim a che venga pub­
blicata e, ne ll’ipotesi che non ci sia im pu­
gnativa — e non ce ne dovrebbe essere, p e r ­
chè obiettivam ente d ifettano i m otivi — , an­
drem m o com unque alla fine di febbraio, cioè 
dopo il prim o bim estre.

Ripeto che è solo p er queste considerazio­
n i che ho presen tato  l’articolo aggiuntivo 3 
bis. D ichiaro che il Governo non ne fa una 
questione di principio, m a si rim ette  alla va­
lutazione dell’Assemblea. Se l ’Assem blea sarà 
contraria, non ho difficoltà a r itira re  l ’artico­
lo aggiuntivo; m a m i sia consentito di insi­

stere, ne ll’interesse della sana am m inistra­
zione dei comuni.

FRANCHINA.. Chiedo dì parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCHINA. Signor P residente, onorevo­
li colleglli, io credo che la  preoccupazione 
dell’Assessore alle finanze non sia eccessiva­
m ente fondata. La preoccupazione potrebbe 
sorgere se ed in quanto  non si potesse fa r 
luogo a nuovi accertam enti in ordine ai c r i­
te ri di applicazione di aliquote progressive, 
tali da com pensare, in  linea teorica, il m inor 
introito derivante dall’esenzione dall’im posta 
sul bestiame.

Che i bilanci com unali siano stati approva­
ti, è cosa certa, tran n e  situazioni anomale, 
che purtroppo  possono verificarsi in pratica, 
m a che in teoria  non si dovrebbero verificare, 
in quanto, alla data  del 20 ottobre, tu tti  i 
comuni dovrebbero approvare il bilancio di 
previsione. Ma non ritengo che l ’approvazio­
ne dei bilanci possa im portare una difficoltà di 
ordine tecnico tale  da rita rd a re  l ’en tra ta  in 
vigore di una legge, che è tan to  attesa. Non 
credo sia nel vero l ’Assessore quando la p ro ­
spetta. Io ritengo, in  linea generale, che la 
maggiorazione dell’aliquota, per coloro i quali 
possiedono un  num ero m aggiore di anim ali, 
determ ini una situazione pressoché p ari delle 
en tra te  di bilancio. Ma, ancor quando si do­
vessero verificare p e r questa voce delle de­
ficienze nelle en tra te , si po trà provvedere col 
gettito  effettivo delle a ltre  voci: nei bilanci 
dì previsione, o ltre alle en tra te  patrim oniali, 
che si calcolano in m isura cautelare, anche 
altre  imposte, soprattu tto  quelle di consumo, 
vengono stanziate in  m isura m olto al disotto 
di quello che è l ’effettivo gettito.

LO GIUDICE, Assessore alle finanze. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Assessore alle finanze. Ono 
revole Presidente, sostituisco al term ine p re ­
visto nel mio emendam ento, quello del « 1° lu ­
glio 1956 ».

FRANCHINA. Va bene.
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PRESID ENTE. Ritengo che quanto  previsto 
all’articolo aggiuntivo Lo Giudice debba es­
sere inserito  all’articolo 4, contenente la fo r ­
m ula di pubblicazione e comando. Propongo, 
quindi, che alla fine dell’articolo 4 si aggiun­
ga l ’inciso : « ed en tre rà  in vigore a p artire  dal 
1° luglio 1956 ».

LO GIUDICE, Assessore alle finanze. Mi 
dichiaro d ’accordo.

PRESIDENTE. Do le ttu ra  dell’articolo 4: 

A rt. 4.

La presente legge sarà pubblicata nella
G azzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E ’ fatto  obbligo a chiunque spetti di os­
servarla  e di fa rla  osservare come legge
della Regione.

Propongo a questo articolo il seguente em en­
dam ento, in  sostituzione dell’articolo aggiun­
tivo  3 bis Lo Giudice, che si considera, p er­
tanto, superato:

aggiungere alfa fine del prim o comma del­
l’articolo 4 le parole : « ed en tre rà  in  vigore 
a p artire  dal 1° luglio 1956 ».

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
l’em endam ento nel testo  da m e suggerito.

(E’ approvato)

Pongo ai voti l’articolo 4, con la modifica 
testé  approvata.

(E’ approvato)

Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
per scrutinio segreto del progetto di legge te ­
sté discusso, nel suo complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca nell’urna bianca, favorevole al proget­
to di legge; pallina nera ne ll’u rna bianca, con­
trario .

Prego il deputato segretario di fare l ’ap­
pello.

GIUMMARRA, segretario, fa  l’appello.

Prendono parte alla vo tazione ; Adamo - 
Bonfiglio - B uttafuoco - C alderaro - Carnaz- 
za - Castiglia - Cimino - Cipolla - Colosi - 
Coniglio - Cortese - Cuzari - D ’Agata - D’An- 
toni - Denaro - Di Napoli - Fasino - Franchi- 
na - G ium m arra - G ram m atico - Jacono - Im- 
palà M inerva - La Loggia - Lanza - La T er­
za - Lentin i - Lo Giudice - M arinese - M ar­
raro  - M artinez - Milazzo - M ontalbano - Ni - 
castro - Occhipinti Vincenzo - Ovazza - Pa- 
lum bo - P iv e tti - R enda - Restivo - Russo 
G iuseppe - Russo M ichele - Saccà - Sem ina- 
ra  - S tagno D ’A lcontres - S trano  - Tuccari - 
V arvaro - V ittone Li Causi Giuseppina.

Sono in congedo: P e tro tta  - Recupero.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne. Prego i d epu ta ti segretari di procedere 
alla num erazione dei voti.

(I deputa ti segretari numerano i vo ti)

R isultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclam o il risu lta to  della 
votazione p e r scrutin io  segreto:

P resen ti e v o t a n t i ..........................48
M aggioranza .................................... 25
Voti fa v o re v o li.................................... 43
Voti c o n t r a r i ...................................... 5

(.L ’Assem blea approva)

Chiusura di sessione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la sessione 
e comunico che l’Assemblea sarà convocata 
nella data e con l’ordine del giorno che sa­
ranno tem pestivam ente com unicati agli ono­
revoli deputati al loro domicilio.

La seduta è tolta alle ore 12,35.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il D irettore 

Dott. Giovanni Morello
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